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Premetto subito che non r i 
sponderò alle raoioni.che,"se
condo Lombardi, militano a 
favore della parità ; di "tratta
mento; ragioni che,.i>er vero, 
mi sembrano alquanto incon
sistenti e molte di esse, anzi, 
basat^'su presupposti di fatto 
inesatti; e, neppure alla lacri
mevole ' faccenda • dei « soci 
delle Sezioni povere, cioè sm-

Vzo ri/tigi» "(ina i soci delle Se
zioni povere, cioè senza rifu, 
gi,; possono essere dei signo-
ropi e i soci delle Sezioni ric
che! cioè con rifugi, persone 
di' censo assai modesto (con. 
sideratò che, fino a prova" con
trariai sono • i soci che . fre
quentano' i •rifugi,' e non - l e 
Sézioiii) € lattando, a "iaXi soci 
lo Stotutó^ossicuro il diritto 
di ' Rari" ' tra(tomer}fo;...; ' (̂̂ a 
questo ' è ' proprio quello che 
mi dovevi- dimostrare, amico 
Lómbarài! e ' che davvero; non 
mi sembra tu abbia .'fatto gon 
il " garbato articolo^' s u i l o 
a Scarponcf »•' del; 1» dicembre. 
: E non risponderò alle rar 

eioni non solo perchè il di
scórso mi porterebbe troppo 
loptano è mi obbligherebbe a-

-busaye, della- benevole .toUe-
rahza - dei 'lettori' -che, '^certb, 
di questa polemica. sulla pa^ 
rità d i trattamento ne avran
no ormai le saccoccie ^piehe; 
ma perchè saremmo fuori dal 
tema, de l ' dibattito. E ' ; vero 
che ' i o ' avevo -— nella' mia 
nota sul.N. 21 dei-giornale r-^ 
riassunto i motivi. che, a mio 
avviso, giustiflcavàno Uà : tesi 
della non parità; ma ciò sem
plicemente quale storica: ma 
non necessaria ' premessa alla 
dimostrazione, non esistere og
gi. quest'obbligo di parità. Il 
tema della discussione è hóii 
tanto vedere se sia da adottar, 
si una soluzione o l'altra; ma 
se, in base alle horme'che r é ; 
gelano attualmente la .vita 
del C.A.I.. quest'obbligo della 
parità (che, sia detto per in
ciso, non esiste né nel Club Al
pino Francese, n? in • quello 
Svizzero, né esisteva' in quel , 
lo Austriaco.' né ' ih quello Te
desco, per citare i ' maggiori» 
esista , 0 meno òggi ^ dà noi. 
Qualunque possa essere la r i
sposta che si die à qtìèsta do . 

•"-r^wjtsndàft'discfatercavcr lè-rragio* 
n i in prò è contro alle • due 
soluzioni ih "Sède appropriata; 
5 , ;e ióèj . ih-sede di .modif i ja 
dellerwtualt.'nórme; •-..; •,-

stando a l - t e m a , : osservo, 
«he, in ' punto, ' lo ' scritto • di, 
Liombardi si riduce ad una 
soia e semplice affermazione. 
Scrive l'amico milanése: -«I-ie 
argomentazioni elencate da 
Biiscaglione .̂ . iPer dimostrare 
che lo /rose''più sopra r iporto. 
td in corsivo (con parità di 
trattamento) ' douero coesiste.; 
re, nell'intendimento, dei De. 
legott di yeronfl, con ' la-fa
coltà delle Sezigjnisdi pratica, 
re delle iacilìtàzioni partico
lari ai rispettitjt :*oci, poiono 
a. noi,-onché se^jyere, non so
stenibili, perchè/ ciò, che, vin
cola il Sodalizio di fronte ai 
soci è lo-Statuto nelia dizio
ne che lo enxkncia, (luando 
questa non è dubbia e non le 
considerazioni ;d i , retroscena 
dei Delegati tendenti a modi, 
ficarè il signincato di . 'un e 
nunciotp ben definito e chiaro*. 
, Simile sbrigativo enunciato 
è •'facilménte criticabile, sia 
da un punto di vista morale, 
5;he da un putito di vista 
giuridico;, _ . 

Sótto il' profilo morale — 
Debbo intanto 'ritenere che 
Lombardi non fosse presente 
a Verona, dove,si discùsse la 
nota lettera b dell'art; 9, pe r . 
che, - in caso contrario, non 
dovrebbe dubitare che i fatti 
(e non l e argomentazioni, che, 
coinè taìi, noni sono mai né 

-vere né false) da me, esposti 
siano veri; e non; avrebbe 
conseguentemente scritto che 
quanto a Verona fu messo • a 
verbale sarebbero « considera. 

. ziotti di retroscena dei Dele
gati, ' . tendenti ecc.: Censi. 

' derazloni di - retroscena? ! - Ma 
come?! Duecento o . trecento 

rDelegati (quanti èravamo non 
lo so)' in, assemblea plenaria 
discutono; a gran voce, per 
una buona mezz'ora, se si deb. 
ba consentire alla Sezione di 

pri.' soci • nell'uso • dei suoi rl-
tugi^o se si debba invece im. 
porte ',•'quella, indiscriminata 
parità di trattamento per tutti 
i soci : del CAVI., come con. 
tempia il .progetto' in-discùs. 
sione, L'Assemblea decide di 
accòrdoré l'occennato ifacoltd 
olio Sezione, stabilendo però di 
^on scriverlo nello Statuto, nel 
quale ;"yùol: lasciare le parole 
. cò.n parità di trattamento » 
come offermozione di (malini 
tesa, dicianio noi) moralità,,da 
farl jel la mostra di fronte ai 
terzi. Questa, o nessun'altra 
piaccia o meno a Genesio è a 
Lombardi-— è stata»la uolon. 
td, esplicita dall'Assemblea di 
Verona, implicita di;, quella di 
Torino. , -, ", ; 

••• . . ' ' v ' A , / • ( • • • • • - • , 

• - • ' • * " • • ; • . ' • ' 

Si potrà dire che .l 'aver 
messo, a. verbale,- e non .lello 
Statuto, ' là decisione • sostan. 
ziale dei Delegati 'ed aver la . 
sciàtOi invece delle parple che, 
senza ':1gU > opportuni ' chiari, 
menti,, fanno apparire diverso 
da' quanto' deliberato, è s.tata 

rappresentanti, "hanno parteci 
pato all'ac'cordo; ma che non 
è esatto -=-' "e ,' questo in so-
stanza é', s'è |>ur' mal . espresso, 
il pensiero di ' Lombardi — 
pej - i [soci • sopravvenuti. ; i 
quali no°n conoscono altro che 
lo Statuito"e]si.'sono' fatti.soci 
perchè {o Statuto accorda loro 
quesfo e quei diritto;:che sue. 
tessivamente, ; quindi, ; non si 
può loro negare. , ^' : v : 
, Vediamo; a prescindere dal
la circostanza .che, intanto,' i 
miei contraddittori, l e voglio
no esser coerenti,- debbono.an-
che sostenere che i _sòcì non 
sono affatto: tenuti- a!sottosta
re, . ad esempio,» ad un Begor 
lamento- Centrale- Gite, ad' un 
Regolamento- Centrale Riftigi. 
visto che nello Statuto non ci 
sta scritto" che 'i soci debbono 
uniformarsi • a' dette norme; 
che^— 'pe'ggio'ancora'";—-non 
sono' tetìuti ad uniformarsi ad 
una decisione presa daU'.^s. 
sembleà dei Delegati,, màssi
mo organo legislativo del So. 
dalizio, (fd a r chiunque non 
può^non apparire quanto as
surdo siano 'simili pretese!). 

nesio nel citato nimiero del 
giornale sotto il titolo. Sezio
ni e scoi-co» gordenio-aU'oc-
chtello!'- • • • 

Per essere esatti..., non •ho 
niente da- rispondere, per il 
piano motivo che anche Ge
nesio, come era. da aspettarsi, 
non ha saputo, opporre una 
sola. parola a, quanto avevo 
dimostrato'. "Ancn'egli infatti 
evita con 'cura il tema delia 
polemica è, dopo aver lui p u . 
re dato 'per pacifica una real-
tà insussistente, si abbandona 
alle solite patetiche invoca." 
zjoni di principi unitari, si 
appella al cuore,- alia ' pa'ssio-
ne,, all'orgoglio, all'entusiasmo. 
ialle Case • degli "wojnini *é 
templi 'di' Dio'»; ' ci parla di 
gardenie all'c^cchilello- e spiri , 
tosità del genere;, «demolisce» 
(almeno lui -crede) quelli che 
chiama -i quattordici:punti, del 
sottoscritto, - che accusa' di 

dal Giinsiglio centrale M G i . 1 . 

ÌLO S^CARPOlìrx: ai ^oci 
della li. A P̂«̂ di Padova 
.' Pe r l'anno corrente il nostro giornale diventa" organo 
ufficiale anche per la SOCIETÀ* ALPINISTI PADO- ' 
VANI (S.A.P.), di cui è Presidente Mario Biasioli, già 
propagandista del - nostro giornale nell 'ambiente pa-

;-taviho. * . ' ^'' / . . : , . - ; - , ,. -,•,,•'; ,.•• 
• Da questo hiim'ero^pertantó; LO SCARPONE "Verrà" 

spedito, a tut t i , i Soci della S.A.P., ' a i : qual i , pòrgiamo 11̂  
più fervido augur io ,d i prospèrit'à per 11 nuòvo ' anno. 

una decisione formalmente di . 
sgraziatiSsima. 'D accordo: e 
siamo stati proprio noi a far* 
lo rilevare nella i stéssa A S . 
semblea; ,Ma ^ non, -vediamo 
aàvvero cóme si possa alter-
mare che sirhilé .sostanziale 
decisione, presa dalla: mag
gioranza dei Delegati d i Ve
rona e dalla.totalità aei Dele
gali di .'l'orino, ' sia' pure conr 
sacrata ih. forma infelice, rap
presenti- una trascurabilissima 
< cons»Uera2Ìone oi retrosce, 
no », dà riégUgersi perchè non 

petiamoi-di buona lede. Dato 
Che il- nostro ambiente dèi 
C.A.l. è composto, per assio
ma, ̂ -3V' gentiiuominii 'ogni tnì . 
njmò t rapporto ' tra i quali;, è 
ridicolo *poi,'pretendere sia re
golato con specificatissim'e e 
pignolissime -iòrmule, sul filo 
dì coltello delle quali si deb. 
6a rigar diritti, pena là squa. 
liflca, noi ci eravamo acquie
tati anche alla forma infelice, 
visto che nella sostanza l'As. 
semblea ci aveva dato raglo 
ne. Tra alpinisti, quando ci 
si dice « facciamo così, si l à 
cosi»,* e sènza verbali,' senza 
scritti, Senza .nulla. Dovremmo 
pensare che., abbiamo, avuto 
torto di fidarci della: lealtà e 
buona -fède dei nostri con 
tradditorj? ,' ' ' - . . 

-È' su .'questo puntò ' che vor . 
rei una precisa risposta dà 
Genesio e Lombardi; ma che 
non sono riuscito ad avere! 
• Sotto il profilo giuridico. 
Esaminiamolo pure, visto che, 
dopo;aver deprecato tanto i 
« maestri del cavillo », i nostri 
amici:,non disdegnano, attad-
carsi alle formule pur : di far 
trionfare da loro propugnato. 

Lo Statuto non è altro che 
l'accordo .contrattuale con il 
quale le: Sezioni — s- "̂ io.è ,i 
soci—^ à mezzo: dei loro rap
presentanti, hanno deciso re
golare i rapporti intemi ed 
esterni del Sodalizio, - il loro 
reciproco comportamento, i 
loro doveri, i:ioro diritti, 'ecc. 
Se questi associati stabilisco
no; di scrivere nel patto che 
faranno cosi e cosi, ma - con
temporaneamente, con. atto a 
parte, si dichiarano che pò-; 
iranno agire- anche in modo 
diverso perchè quanto scritto 
nel patto ha una mera fina
lità morale, è chiaro che gli 
associati "non avranno .diritto 
di, dolersi. se : uno .di .loro agi
sce in modo diverso da quan
to-scritto nel patto; appunto 
perchè questo ero l'intesa. , 

Si risponderà che ciò. è e-
satto per i soci che erano tali 
al momento in cui fu discus-
so ed approvato lo Statuto, 

accordare agevolazioni ai p rò . I in quanto, a mezzo dei loro 

Sulla-riunione del Consiglio 
Centrale del C.A.I. tenutasi. a 
Varese 11 30 novembre scorso, 
la Sede Central^ manda il se. 
guente'comunicato: 
, « Sono.preSehtf; il Presidente 

generale FigarW'il Vicepresi
dente genferaletfe^fJr^ il, Segre
tario générale,^"zzoli;'il-'Vlce'-
segretairio". géh^'sle '• Saglio; i 
Consiglieri AgoSÙni, Bertarèlli, 
Bettinelli, .'Berfoglio, Bogani, 

. conseruotonsTrtò. è denun-'èrazzeUi,'Buscrfllione, Chabod, 
cia^.. .le'bieche ed oscure me- — . - - -J - . -

sta di fatto che' il consòcio il 
quale, al momehtb della sua 
accettazione a' socio,' non' ' e 
stato avvertito dalla Sezione 
a cui ' ha chiesto' aderire .che 
quel punto dello Statuto ' va 
intesò così è così e che"4Si:»re.> 
de' in ,un/rifugio negare quel 
diritto che egli credeva di à-
veré in base alla lettera delio 
Statuto .stesso, ; potrà senza 
dubbio dolersi - con ' la ' pi^opria 
Sezione e tescindere, se ere-: 
:de, li contratto-di'àssoqiaziOT 
ne; ma non avrà certo il di--

olone -pioprieiaria dei xitii^Cb 
sopptiihà',- l'àgeVòlàaione : a i 
suoi propri sbiji. InXero;la,Sé-
?iorie proprietaria del^rifugio 
esercita un' diritto^ che- tutte 
le consorelle le • hanno - àccor. 
dato-e'che,, a caUsa della-f or. 
ma ' disgraziata ; con la quale 
l'I^nnO accordato," si-sono — 
peggio " per loro! — onerate 
dell'obbligò di portare a co
noscenza dei nuovi loro soci 
quella facoltà " che, pur non 
emergendo dallo Statuto, han 
nò- concesso alle altre conso
relle; In altre parole, là infe
lice forma adottata : dalle Se
zioni nell'accordarsi repipro-
cémente quella facoltà ha fat
to sorgere a loro ' carico un 
obbligo di portar a corìoscén. 
za dèi nuovi soci la facoltà ih 
parola; obbligo dal quale," se 
non osservato, deriva loro una 
responsabilità, che si traduce 
nel diritto" del sòcio dì otte^ 
nere la, risoluzione, -per colpa 
della " propria Sezione, del 
contratto di associazione; ma 
non mai nel diritto . del socio 
di pretendere 'dalla Sezióne 
proprietaria del rifugio-^ la 
soppressione delle agevolazio 
ni che essa pratica ai suoi 
soci. -

ne della reazione in agguato! 
Rifacendo la storia'della le t . 

tera b dell'airi.'9,'a-vevo detto: 
\ a ) èhé rAsse 'mbleàdiVe: 

Tona aveva concesso le facili-
tezioni; 

b) 'che • détta -Assemblea 
aveva "voluto ' lasciare nello 
Statuto' le tanto discusse p a . 
rote a mèra' finalità morale; 

e) che a quanto sopra iies-
suna. variazione aveva appor. 
tato l'Assemblea" di: Torino; i 

d) che il Consiglio Cen. 
trale, nella -sua seduta di Via. 
reggio,'aveva ribadito, quanto 
stabilito a. Verona ed a Torino; 

e)" che 'Genésiò.; riferendo 
in argomento, ci aveva raccon
tato delle vispe bugie! ' • 

Non una porolia di risposta, 
ripèto.. ..Non solo:' ma; nella 
stia 'i disordinata ; foga 111 mi<' 
contradditóre si rimangia o^. 
gi," novello . Saturno, quanto 
aveva "ammésso < nella nota 
pubblicata sullo- Scarpone- del 
16. ottobre," Là,-p|ù onestamen
te, - aveva riconosciuto • — • ed 
anche.'cori un .certo.quale tee-
nicismò dialettico — che.l 'As
semblea di Verona aveva con
cesso - alle . Sezioni la facoltà 
di,' accprdarè !' f àqilitazioni ; ài 
propri : soci, nell'itso dei ' suoi 
rifugi; ed aveva à;iche*^ ten-" 
tato far credere che questa 
facoltà non era stata più con
cessa • dall'Assemblea di To
rino; , ergo,: la norma 1 appro
vata a Verona non poteva,ri
tenersi, in 'vigore, '- -, •.-

incendi con la Compagnia « La 
Fondiaria»; . . 
- 2) Venne deliberato di abbo

nare alla Rivista Mensile, come 
già fatto per il .1947, tutte le 
Sezioni e Sottosezioni e di. In
vitare le stesse ad abbonare i 
Presidenti sezionali, i compo
nenti "dei CòrKigl: e di 'trarè 'alla 
Rivista la massima diffusióne 
in modo che possa attraverso 
il maggior numero di aderenti, 
migliorare sempre più la veste 
tipografica ed 11 contenuto. 
Venne inoltre : deliberato di 
contipuare per il 1948 la pub
blicazione attraverso la Casa 
Editrice Montes, e ciò in con
siderazione del contratto già 
esistènte. Per il 1949 ' il Con
siglio esaminerà a suo tempo 
lo studio della forma da dare 
alla nuova gestióne della Ri
vista; 

3) Venne stanziata una som
ma di L. 50.000 per un corso 
di sci-alpinismo organizzato 
dalla Commissione Scuole di 
Alpinismo; — 

• i ^ 
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Chersi,: Credariw Ferreri,- Ga
lanti, • Genesioj ^ffiuasti. Mezza-
testa, Mor'anairill Pinotti, Pero-
lari, VàllépiànaSiPoggi,, Semen
za; i Rèvi"sori Z^|honi, Lombar
di, Girotti, Materazzo e il Te 
soriere] Saracco"* • ,-
: Invitati; BoSfi Resmini; ing. 

Remo Minaz.zi,i^residente della 
Sezione ; di, Va^Jèse. -. . 

Dato per lettoiil verbale del. 
la seduta preq^ente , il Con
siglio ìiapreso:3^e seguenti de
liberazioni: :.f:':'j'«-. - , ; 
" 1) Venne'iapprovàta la rin
novazione; della'^olizza globale 

ihciuigfatò li nuovo rifugio 
«Daimine ai Montebeiio» 

Quanto -sopra, che avrebbe 
dovuto comparire sul numero 
del 16 dicembre dello Scarpo
ne, venne inviato , in ritarjjo 
per cui non. potè venir, pub
blicato. E fu un bène perchè 
mi si offre-così anche ròcca 
sione di'rispondere brevemeri. 
te a quanto ancora scrive Gè. 

1 .Dopo avergli-fatto, osservare 
febé'gli elementi di -fatto, su 
cui poggiava il 'sUo dire erà-
ho falsi. Qéhésla..- gira ài la^j 
£^ie^.dalé^jiella.^tratò«f ertfi. •di. 
ujialiMriCjS di,-tonalità' ^Iqùàn-' 
to demagogloa.-,. ,„ , . . . - • - • ; 
'. Ma perchè non,mi si dimo. 
stra che* il :.miO; ràgìonfimepto 
è ei'ratò?-r'Pèrcne Géhejiq- ijon 
ini contèsta l'aver egli raccon
tato delle frottole? Perchè, a 
mici, continuate'^ a . fare -gli 
struzzi.'; affondando -, la testa 
nella sabbia per npn vedere? 

A Verona abbiamo éombat, 
tUto, f ra • le ' altre, due — di 
ciàmo così — battaglie: una 
l'ho persa io e mi sono ''nchl. 
nato pila volontà della ^mag
gioranza, fraternamente con te 
congratulandomi^ tier là 'tua 
vittoria; l 'altra —'que l l a di 
cui *si-discute -— l'hai persa 
tu, Genesio: ed è ridicola,-e 
neppur simpatipa,; la .tua osti
natezza nel, voler negare. Lo 
so che le jiorme che oggi re 
golano : il C.A.I. si , possono 
cambiare: ed in sede di rifor
ma discuteremo, ripeto, le 
massiccier' argomentazioni di 

Lombardi: ^ quelle, meno 
» massiccie »' da te prospettate. 
Ma ora le cose stanno cóme 
ho dimostrato, per cui a nul
la servono : i tuoi a l t i ' l a i , a 
nulla, serve imitar lo struzzo! 

"Brinderò certamente : volen
tieri con voi il,giorno che vi 
sarà la parità, di trattamento; 
ma in quel giorno-vi dovrà 
ariche' essere; qtlplla p v i t à di 
doveri/. che-;è la prima ed in
dispensabile tappa per;: pre
tendere' una parità ' di diritti. 

E. visto ' che non avete sa
puto rispondermi, scrivo — 
per : quanto mi • riguarda .,: 
là parola ^ f p " • 

s A'. ; E, ' Bvscagllone 

L'8'.correhtéfF stato 'inaugu-
iràto; il nùovo^ifugiò « Dalmi-
he al MontebèHo » che sorge 
a -1690 • métri,;'>ffiélla. splèndida 
conca di Foppi|ró. Devastato in 
tempo' di guerra' con asporta
zióne dei 'rvetrine di• tut to ' l'ar-
redanièn^0,-*èra'3'imasto. in pie
di il'solo e hùt|S fabbricato.. La 
« Dalmlnè »f dtgìo averlo as
sunto- in : affittela ha provvedu
to con dovizia1;Sli mèzzi e con 
scelto .mater ia le alla- completa" 
•riàttrèzz'àtUfà','^ì|pn una dispo
nibilità' d i 92'r^tti ; In càmere 
da' 1,2,; 3, 4':pó}!^, co"n dotazio
ne; di acqua -Àrrente calda e 
frédda; di bagnf'e docce, di ri-
scaldaniento-eSelefono. 

Un'int"elligé'i|§|'èd opportuna 
• ' |omè!sM:,vfdal 

nisti possono pernottare senza 
obbligo di consumazioni. Sem
pre a pianterreno vi è una sa
la-a dispojizione degli alpini
sti che intendono consumare le 
provviste del proprio sacco, i 
quali potranno altresì ottenere 
consumazioni • a prezzi mode 
sti. Data la limitata capienza, 
comitive numerose dovranno 
prenotarsi al C.A.I. di- Ber. 
gamo 

La cesimonia inaugurale ha 
riunito in cordiale .simposio 
jfflrsonalità del mondo alpini
stico di varie zone, fra le qua
li abbiamo notato il dr. Saglio 
vice Segretario generale del 
C.A.I., il dr. Bottazzi, Presi 
dente della Sezione del C.A.I, 
di Bergamo, l'avv. Frattini 

Jf§%'?'^aft'lèt1^''l^p««:tor*«-in-t«ft-eglensle-'4ell^B*^^ 
àgli .^IpitìiSti'dì poter godere N.A.L., il rag. Ghezzi" "della' 
dl'qvièsfo 'màghifleo pùnto di 

còìin1b{riàzÌoné.tKf 
• t;;;sa;f fCtft^éSÌff 

appoggio.. Infatti 'ij locale a 
ptBKtéi-ireho'vIèhé attrezzalo 'a 
rifuso, ',t;on'"„una trentina di 
'cuccette •néU"ei;quali-:, gli alpi-

Rinnovate sùbito 
l'abbonamento •• 

a LO SCARPONE 

40Q lire 
è' l'attuale quota annua ' 

PHEiO Al pUGiilSfl 
Per -ogni ; riuovo abbona
to procurato'ci REGALIA-», 
MO al presentatore un 
BIGLIETTO della lotte
ria «VIAGGI E SOG
G I O R N I - G R A T U I T I IN 
SICILIA». . • ' 

Inviare 'vaglia postali 
e assegni bancar i alla 
nostra Amministrazione, 
via Plinio 70 , - . Milano, 
oppure fare ' il~versamento 
.sul nostro Cónto Corrente 
Postale h. 3-17979. 

4)-Venne-approvato il Rego-
lam"ento dèlia Biblioteca Cen
trale; 

5)~ Venne approvata la costi
tuzione delle nuove Sezioni di 
Adria, Jesi, Vado Ligure, Ca-
slino d'Erba, Monfalcone e 
Faenza;;;^,;;,:,--.;; , ; , ,„; .^^;ÌSÌ. . . \ . , 

' 6)"Venne approvata la costi
tuzione delle seguenti Sottose
zioni: S.E.S.A.T. alle dipenden. 
ze di Torino; Soc. Alpinistica 
Bernina alle dipendenze di Ml-
la'no; Gattinara e Santhià alle 
dipendenze di Vercelli; Piovene 
Rocchette alle dipendenze di 
Schio; Chiusa d'Isarco alle di
pendenze di Bressanone; G. A. 
E.: P. alle dipendenze di Pia 
cenza; Mergozzo alle dipenden 
ze- di Baveno, non appena rag
giunti i 30 promotori previsti 
dallo Statuto; Osoppo alle di
pendenze di CJemona; Montella 
alle dipendenze di Napoli, an
che se con numero inferiore 
di Soci e ciò per incrementare 
la diffusione ' dell'Alpinismo in 
quell'importante zona montana; 

7) Per mancanza di attività 
vennero sciolte le-seguenti Sot
tosezioni: Castelflorentino : su 
richiesta, di Firenze, Sucai su 
richiesta di Bologn.i, Canazei, 
Strigno Pozza di Fassa, Denno 
e Salerno su richiesta di Tren
to; Màssiola e Armeno su ri
chiesta di Omegna; 

8) A far parte della Delega
zione di Roma, il Consiglio ha 
chiamato il dott. Alfredo Mes-
sinco; ," 

9) Vista la richiesta della 
Sucai di Torino per la costru
zione di un Rifugio-bivacco nel 
vallone del Frebouzie, il Consi
glio ha "stanziato un contributo 
di" L. 50.000 per il 1947 e di 
L. 100.000 per il '48 non appena 
approvato dall'Assemblea dai 
Delegati il bilancio preventivo 
per il nuovo esercizio; 

10) Esaminata la situazione 
contabile delle Sezioni verso 
la : Sede Centrale, il Consiglio 
ha approvato" che 1 bollini del 
1948 vengano inviati nella mi 
sura del 20 per cento del fab
bisogno totale e dopo che le 
Sèziorii abbiano regolato il 
,.CRBtO.,;b<)UÌDf osi"? UiJMC-IUUiî i-;̂  

• 11) Esaminata la rithiesta dci 

Roromenfe uno disgrazio ho 
destato tantt risonanzo di cor
doglio e di commtserozione co
me quello recente dello tragi
ca corriera di Magreglio. Ba 
commosso la giovane età delle 
iritftme, la drammaticità delle 
circostanze in cui si è prodot. 
ta, ma soprattutto l'entità del
la sciagura. 

L'inizio delto,^ stagione scia, 
tdrio è'Così s^Snaio àà wri'lùti 
to grave, tanto più increscioso 
quarido si pensi che è dovuto 
a un incidente che avrebbe pò. 
tuto essere evitato. Non va
gliamo qui ricercare le respon
sabilità, ma solo mettere in irt. 
Itero lo /otJlitò delle cose, E 
soprottutto il /otto che la mor . 
te e il dolore hanno . colpito 
giovani e. giovanissimi dalle 
scarse possibilità /inonziarie, 
che per , lo loro prima esercì. 
tazìone non potevano compie
re lunghi viaggi'alle stazioni 
più rinomate di sci. Erano mo
desti sciatori, che si acconfen 

Per chi • risiede a Mi
lano, le quote si ricevono 
anche al nostro Recapito 
di via Meravigli 14 (Ne
gozio Colómbo). 

SUOLE BREVETTATE 

GARANTITE 

LAVORAZ:ONE DELLA GOMMA. ED AFFINI 
W-II aNfl - Via Cerva, 39 - Telef, 76,737 - 71.412 
I T i I L H I I U T. l .gr.: VISGOMMA . MILANO 
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ASCENSlÒw Torre Quaffrò Lagftr (Parete sud est) 
11 '23" lùglio 'scorso" la' cor

da ta Guglielmo Del Vecchio-
Mario Mauri della Sez. CAI, 
« X X X Ottobre» d i Trieste, 
ha compiuto la p r ima ' sa l i t a 
per pare te sud-èst della Tor
r e , Quattro Laghi (Cròda del 
Passaporto). , • 

Attacco nel centro della pa
rete là dove le rocce arrivano 
più basse. Per salti e un ca
minetto strapiombante si giun
ge dopo 70 metri alla prima 
cengia, su cui c'è il « Sentie-
i-o degli alpini». Su diritti .a 
sinistra di uno sperone, pun
tando verso un tetto in pare-
te gialla. Superando qualche 
canaletto, strapiombante, . si 
giunge a un terrazzino' pochi 
metri sotto al suddetto soffit. 
to.(35 metri - IV gr. sup).-Si 
obliqua a destra per breve fes. 
sura, evitando così il tetto, fi
no ad un bel terrazzino sopra 
a un masso franato,;(15 metri 
- I V gr.). Si prosegue per fes. 
sura (20 riietri V e IV-gr.) e, 
dove èssa si trasforma in ca
mino, la si abbandona, traver-
sando a, sinistra (15 m e t r i - I"V 
gr.),-'e /Salendo poi obliqua
mente sempre verso sinistra 
(15 m e t r i - j i y ,e V gr.) si rag
giunge lina fcengia ol t re ,ubo 
spigolo, formata da un'enorrne 
scaglia ròc.ci&sa staccata dal
la parete. Su 'per fessura gial-
la strapiombante che sale dal. 
la destra di tale céngia ,(10 me. 
tri 'VI gr.'."-'1 chiodo lasciato), 
dopo di-che si traversa per 10 

mètri ' a' " slriistra"'^'lh' .ròccia 
gialla. (VI gr. màssima, diffi
coltà, - 1' chiodo) fino ad uno 
Épigoletto strapiombante che si 
sale obliquamente a sinistra 
(VI gr. - ],,chiodo) giungendo 
ad un posto di riposo • (1 chio
do lasciato). ; Si prosegue ,5 
mètri a sinistra ( V e VI gr.), 
poi su per diedra strapiomban
te (VI gr.) obliquando poi ;a 
sinistra fino ad un terrazzino. 
Si traversa 10 metri per cén
gia' a sinistra fino alla base di 
lin breve diedro giallo. Su per 
esso', poi s t obliqua a sinistra 
(30 metri - V gr. sup. - 2 chio-
di) fino a facili .rocce sotto ad 
una:fessura strapiombante. Si 
prosegue facilmente" per 40 

metri - innalzandosi - verso sin! 
atra fin sotto' ad una parete 
gialla. La si evita superando 
una fessura in roccia grigio-
nera'^tìné la limita a sinistra 
(35 metri ' IV è V gr.) e che 
porta al^p cengia superiore (o-
metto). Si presegue diritti.su
perando 1 un forte strapiombò 
a soffittg inciso-da una fessu
ra (VI gr.). poi su diritti per 
fessura (20 metri V gr.) fino 
ad un canale. Da qui bbliquan. 
do a destra per facili salti e in
contrando ancora qualche trai , 
to di.IV gr. si giunge dopo ur 
centinaio di metri in vetta. 
'. Altezza metri '450;'''difficoltà 
V' e VI gr.; chiodi usati 6, la-
tciati 2; tempo impiegato ore 7. 

Pro Foppolo, il sig. Castrone 
vo. Direttore dell'E.N.A.L. di 
Pavia, il Magg. Redaelli, l'avv. 
Francesco Cavàzzàni, Vice-
Presidente del Centro d'Arte, 
Letteratura e Cultura Alpina, 
il sig. Speranza dèll'ENAL di 
Bergamo. Ha fatto gli onori 
di' casa, ' con squisita signori
lità, il Col. Buttare della Dal-
mine. 

L'iniziativa, che pone a di-
sposizione degli alpinisti una 
zona prossima a Milano, è de . 
stinata a valorizzare Foppolo 
che si avvia a diventare un 
centro di grande importanza 
per lo sci, avendo in progetto 
uno sci.lift con un dislivello 
di 300 metri e la costruzione 
di una rotabile fjno al rifu
gio, al quale attualmente sì 
perviene.da Foppolo a piedi in 
15 minuti, mentre sci e bagagli 
vengono trasportati a mezzo 
di .una teleferica. 
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Il Rifugio al Pian del FiacGODì 
travolto da una valanga ' 

Una colossale slavina stac-
qatasi dalla Marmolada ha tra
volto il 5 corrente il rifugio al 
Pian dei Fiacconi. L'enorme 
massa nevosa è precipitata a 
valle in direzione del Passo 
Fedaia. abbattendosi suW'edifi-
cio abitato dal custode Roma
no Paran'zoni e dalla sua fa
miglia. Intuito il pericolo dal 
boato che accompognora la 
caduta della valanga, tutti i 
componenti la famiglia trova
vano scampo nella cantina del
l'edificio. Per. sette ore sono 
rimasti sepolti sotto la neve, 
nella quale, dopo molti sforzi, 
riìiscivanq ad aprirsi un varco 
e a raggiungere la superficie 
della massa franata. 

Il rifugio è stato ridotto a un 
cumulo di macerie. . 

fouano dei -yicini compi dello 
Volassino sobbarcandosi al di. 
sagio di un viaggio in terza 
classe, al trasbotdo sulla cor. 
riera, a un'oretta di commina 
0 piedi. Mo l'entusiasmo gio
vanile oueva certamente colo, 
rito di lietezza -e di gioia la 
loro 'gita, pur coi disàgi ine
renti e al ritorno sul fatale 
autobus certamente ero nel lo
ro animo; la soddisfazione. di 
una giornata felicemente tra. 
scorsa nell'esercizio dello sport 
preferito.' 

Fra le vittime — di cui do
dici milanesi,— ero anche un 
socio dello ,Sotfosezione C..4.r. 
Pirelli,, Natole Melzi. Ai fune
rali ha partecipato una larga 
rdppresetitonzo del C.A.I. Mi. 
lano. .' 

JVelcordoglio generale, giun
go, ai /amiliari d'egli Scompar
si, particolarmente affettuosa e 
sentita,' la parola di conforto e 
di solidarietà di tutti gli scia^ 
tori e alpinisti. 
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L'ultima quindicina di dicembre, forse per effetto del 
precedente appello, ha visto affluire da parte dei soci 
del C.A.I. Milano la somma di 23 mila l ire: lo scoperto 
r imane quincJi di 50 mila lire. Un ultimo sforzo e sa
remo in porto. 

Il pagamento può essere fatto: , . 
presso la' Sede del C.A.I. Milano, via Silvio Pellico 6; 
al nostro Recapito di via Meravigli 14 (Colombo). 

Club Alpino -Spagnolo, venne 
approvato,di.accordare nei ri-
fiigi del C ; A . L il, trattamento 
di reciprocità; 

13) La Sezione di Varallo è 
stata autorizzata a vendere il 
Rifugio « O. Spanna » all'A.N.A. 
considerato che tale associa
zione sì è impegnata a man
tenere per i Soci del C.A.I. il 
trattamento normalmente go
duto dai soci dell'A.N.A.; 

14) Venne deliberato di pa
gare all'U.I.A.A. la quota di 
associazione 1947. 

15) Venne deliberato di r i 
mandare alla prossima riunio
ne l'esame del Regolamento 
Generale, in attesa che i Con
siglieri restituiscano la copia 
aggiornata con le loro osserva
zioni; , , 
. 16) 'Venne esaminato lo Sta

tuto del C.N.G.P. già appro
vato dal Comitato Centrale del 
Consorzio stesso e venne inol
tre confermato che il Consor
zio ha ,la sua sede presso \3 
Presidenza del C. A. I, a Mi
lano; 

17) Venne fissata per il 22 
febbraio in Milano la prossima 
riunione del Consiglio » 

L. 3000: dott. conun. Alessan
dro Guasti, in occasione del 25» 
di anzianità nel C.A.I. 

L. 1000: dott. Nino Hensem. 
berger. 

L. 992: Sottosezione Siemens . 
Settore OLAP (29 soci con som
me varianti da 10 a 100 lire). 

L. 500: Franco Gilbert!, avv. 
Alberto Basegglo. 

L. 400: Cesare Lazzatl, Guido 
Barbacetto. 

L. 360: Sottosezione De. Angeli 
Frua. 

L. 300: Renza Rosa, ing. Gia
como Prearo, Vasco Gasparinl, 
aw , Mario Braschl. 

L. 250: Ernesto Torrusio. 
~iX.o-«uXfi«:—Gl,(»sra».ni~Ja6Jrt«tafl?)» 
Lidia Betti, Luigi Albini, dott. 
Luigi Radici, Maria Costevi, A. 
chiUe AUprandi, Vittoriana Ber-
toli, Luciano Scavia, Mario Ca. 
rabelll ,(Gemonio)B 

L. 180:. ing. Giulio Rebuschini 
(Capiago). 

L. 150: Luisa' Motta, Elda Za-
nelli (Alessandria). 

L. 125: Bianca Padoa (Vene
zia), Mirella Padoa (Venezia), 
Sergio Padoa (Venezia), Silvana 
Dragoloyitz (Venezia), M.R., C.R. 

L. 120: Antonio Valentin! (2» 
versamento). 

L. 100: Aldo Costabel, Rinaldo 
Zanonì, Giuliano Vicoli, Marino 
Scaccabarozzl, Enzo Corti, Piero 
Corti, Gianni Cbiovini, Ambro
gio Leva, Amleto Buzzoni Maria 
Cristina Lopez, Marcella Fattóri, 
Edoardo Dell'Acqua, Francesco 
Fabbri, Cesare Coen, ing. Giu
liano Dinon, Graziano Pastori, 
Arturo Kettliz, ing. Franco Riva 
Carlo Ritti, Francesco Macasscli, 
Renato Dealessi, Carlo Rossi, 
prof. Enrico Carini, Cipriano 
Ghezzi, Giancarlo Nolenghi, Lui
gi Donegana (Cedrate), conte 
Aldo Bonacossa, comm. Antonio 
Parolari, Claudia Gattoni, Pietro 
Zocchi, Renato Bianchi, Carlo 
Alberto Bordogna, A. Grippa, Al
do Alemani,- Ettore Dionisotti, 
Gian Luigi Ponti, Romolo Ponti, 
Renata Rioda, rag. Giuseppe 
Gallese, Carlo Mazzucchellì (Se
sto C) , Cesare Bertoli, Edgardo 
Resemini, Carlo Schwitter, dott. 
Ulrico Hoepli,-* Giuseppe Scati-

gna,' Camillo Strada,-geom. Ugo 
Vezzalini (Bologna), Arturo Cen-
dorelli, comm. Giuseppe Cella, 
Gisella Sdutti, Giovanni De Si-
moni (Carate Lario), rag. Tima 
Santi, Aldo Longoni. Renato Ar-
rigoni-Anisetti, Bruno Falchi, 
Anna Maria Grotti, Enrico Fraii. 
chini, Luigi Locatelli, ' Renato 
Giunta, Pietro Zocchi, Claudia 
Gattoni, Gino Antizzi, Pasquale 
Battaglia, D'Aragona De Vera, 
Cesare Bellingardi, Franto Bi-
raghi, Renzo Luraghi; Luigi 
Pianetti, Giorgio Vitali, Rina Bo-
nazzola Puschi, Giuseppe Fel-
cher, Dante Clerici (Cislago), 
Ing. Filippo Grandi, Mario Ven. 
.^i»d,Mc&.BÌ7,:(arr(, Masia^AlaùiA -
Gian Luigi Papetti, Carlo Ribol-
di-, .Carla Bartolazzi, rag. Guido 
Agosta (Rivarblo del Re), Ugo 
Abbiati,' Luigi Sommariva (To
rino), Guido Perego.(Tradate). 

L. 75: Giorgio Torazza, Erne
sto Torazza. 

L. 60: avv. Francesco Airoldi, 
Bruno Marzorati, Elvio Canet-
ta, Leonida Bozzi, Angioletta Ve
ronesi, Rita , Pizzocaro. Giulio 
Berrini, Giampiero Rondelli, Ali. 
ce Bombardieri, Alfredo Besoz-
zi, Mario Masoli, Ciarlo Bertuz-
zi. Felice Gusmaroli, Giuseppe 
Galbiati, Gino Vecchioni, Euge
nio Nazzàni, Giuseppe Paladini, 
Antonio Paladini, Lucia Paladi
ni, Giancarlo Zoja, Luigi Ric
cardi, Nicolò Cesareo, Vittorio 
Caneva, Alfredo Coatti, dott. 
Mario Gaudenzi, Antonio Lon-
ghi, Ettore Morlni, Massimo Ren
zo, Graziella Bofla Broglio. Car
lo Magistretti, Gianluigi Ponti, 
Franca Ponti, Giovanni Ponti, 
avv. Carlo Taccani. Corinna Pe-
rucchetti, Ulisse Ferraris. Luca 
Olgiati, rag. Marino Francesco-
ni, Enrico Riva. Roberto Lovera, 
Giovanni De Marco, Francesco 
Scarabelll. 

Totale ' L. 22.722,— 
Precedente » 176.970,— 

Totale generale L. 199.692,— 
Numero aderenti 187 

Precedente 1.401 

Totale 1.588 
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PER GENTILE CONCESSIONE DELL'AUTORE PUBBLICHIAMO 

IL NUOVO , 

BASTONCINO DA SCI 
(JON-ROTELLA DI GOMMA 

SFILA BILE". BREVETTO 

EVITA OGNI INCONVENIENTE 

CHie€teiel9 in lutti i néf/osi. 

Il papa del Monviso 
non e. più 

l'Jell'alpestre comune di 
Crissolo, nell'alta valle • del 
Po, è deceduto il 14 dicem
bre scorso, a 85 anni, il cav. 
Claudio Perotti, la nota gui
da- conosciuta, si può dire, 
in tu t t a Europa con l 'appel
lativo di « papà del Monvi
so ». Vantava infatti ben 
cento ascensioni su tale vet
ta , , l 'ultima delle quali con
dotta à termine cinque anni 
fa,' compiendo il Perott i il 
suo ottantesimo anno. 

Ringraziamenti 
eU auguri 

In occasione delle passate 
feste natalizie e più recente-
mente per il Capodanno ci so . 
no pervenuti e continuano a 
giungerci scritti di augurio pel 
giornale e pel Pirettoré. 

Nell'impossibilità di risiion-
tlere singolarmente a tutti, e. 
sprimiamo agli affezionati a-
micl i ringraziamenti pìii ca-
lorosl pe r le espressióni della 
loro simpatia, che ricambiamo 
col più fervidi auguri per 
l'ann > nuovo, auguri che e 
.stendiamo a tutti i nostri ab 
bonati e lettori. 

"per sciar meglio., di C Colli a cura della Casa f4iiualaja 

INSEGNAMENTI , ALLIEVI E ATTREZZI 
La stragrande maggioranza degli allievi che si presenta ad una Scuola 

dì Sci, non possiede né un adeguato attrezzamento, né una sufficiente 
cul tura teorica dello sport sciistico. Gravi sono le difficoltà che un maestro 
deve sormontare per l ' insegnamento in tali condizioni ed il più delle volte, 
nonostante l'impegno dell'allievo, le lezioni sortono esito negativo. 
. ' Anche i maestri che vanno per là maggiore ed universalmente ricono
sciuti i migliori del mondo si trovano spesso in difficoltà di ordine teorico, 
sia perchè si concentrano su di un meto.do d'insegnamento individuale in 
relazione ad un determinato attrezzamento non. rispondente^ alle teorie 
d'insegnamento, sia perchè l 'insegnamento teorico, supera spesso le possi
bilità di rendimento dell 'attrezzatura medesima. Più spesso, anche per la 
fretta che l'allievo ha d' imparare, egli abbandona la teoria per dedicarsi 
alla prat ica anche se fatta con attrezzature inadeguate. Ed il maestro, pu r 
troppo, non può fare apprezzamenti sii quella o tal altra at trezzatura senza 
creare uno stato di disagio nell'allievo; per non costringerlo, cioè, a'modifi
care in tutto od in par te l 'attrezzatura che si è procurato, nel caco, inopi-

. nato, di sostituire l ' insegnante. Ne consegue la logica: che ogni maestro 
possiede una propria e graduale teoria all ' insegnamento in relazione alla 
at trezzatura posseduta dall'allievo; mentre questi acquisisce particolare af
fezione all 'attrezzatura posseduta, sulla quale ha fondato e fonda il p r e 
supposto per il successo iniziale e la conseguente pratica per lo sport che 
l'ha iniziato. Ed è difficile, pur anche, conciliare le esigenze dell ' insegna
mento con l'affezione che l'allievo detiene per i suoi attrezzi. Avviene 
quindi, per questa ult ima possibilità, che l'allievo si rivolga ad altri inse
ganti; col risultato, però, di ottenere sempre lo scopo iniziale: cioè, l 'inse
gnamento (impropero più, impropero meno) di metodo individuale, con le 
stesse raccomandazioni già provate da altri insegnanti; ma nulla- di vera
mente teorico. 

' Se è giustificato l 'atteggiamento proprio <}egli iniziati allo sport scii
stico, con l'affezione provata per gli attrezzi, (ci si affeziona effettivamente, 

• anche se la fiducia illimitata è sproporzionala all'effettivo rendimento dei 
niedesimi. Chi non è suscettibile alla critica per quelli che « furono un 
bel paio di sci », anche se l'uso ed il normale deterioramento li fanno ora 
oggetto di considerazioni inopportune? Quante volte le novità di forma, di 
larghezza, di flessibilità, di attacchi, di scioline, ecc., ecc., — tut te le crea
zioni di Satana tentatore — destano invidie tali da rendere nemici anche 
due compagni indivisibili?) è al tret tanta giustificata l 'opera degli inse
gnanti che tutto debbono alle risorse della loro intelligenza per la man
canza di un metodo razionale d'insegnamento teorico presciistico. 

. ; Infat t i , lo sport sciistico data la sua oscura origine non possiede a t tua l -
niente una tradizione di metodo per stabilire norme preparator ie d'inse
gnamento; i metodi si s tanno 'a fatica,creando; ma si stanno creando; manca 

ih SEGUITO DI QUESTO MANUALE CONTINUA IN SECONDA PAGINA 
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LO SCARPONE 

i\ 
e I SUOI orizzonti 

MoUe, Botizle sono corse su|ma gita al Col des Trois Fra-[si sale in meno di 2 ore finolbergian, La Rognosa e tante 
Clavière, dà quando i ' quoti-;rès Mineurs. Restano invece al Col la Bercia, dove (quotaioltre cime, in uno scenafio su-
diani hanno, rese note le più (In territorio italiano i tre al-j 2.200) esiste un edificio clie è perbo. 
o meno vaghe'confértne di|berghi Torino, Bès e Passero,stato trasformato nel RifugioU Ma se l'orizzonte dello scia-
rettifiche sul confine In que- Pellegrino. Anche per le gite |« Gran P a c e , sotto l'egida tore ha qui proprio tutti i 

Diamo i l Bollettino del 
Touring Club. Italiano in 
dato 24 dicevibre u. s.: 

sta zona. Sembrò! in un primo 
tempo che fossero state date 
•ssicurazloni escludenti ogni 
variaizione. di confine; poi si 

. parlò di inclusione totale di 

in Val Gimon;fr'teoricamente della Sezion» di Torino <ge-cuoi trecentosessanta gradi,! Bousson 

P I E M O N T E 
Provincia Cuneo 
Limone Piemonte '. . 
S. Anna Valdleri , . . 

Provincia Torinio " 
Cesana Torinese . . . 

un tratto della pista tocche- slnre Lillo Colli). Questo Ri- 'che da qualunque parte sii gi- Bardonecchia' 
rebbe il territorio francese. |fugio, ottimamente attrezzato,'ri ha salite e discese di suo: Sauze d'Oulx ' 
' Dico teoricamente, percbèjpuò ospitare anche 100 perso-'gradimento, un altro orizzon-l Sestriere 
in effetti non è stato t racc ia-ne con pernottamento in let- te si" apre al turismo prima- ' • • • 

Clavière nel territorio fran- to i l nuovo confine che nelle tini e cuccette, e con servizio iverile ed autunnale, • senza Valle d'Aosta •" 
cese,'infine si venne ad un sue linee essenziali, ma qual- rt'alberghetto; è aperto tutto'contare che un soggiorno e-! Cogne 
tracciamento che nelle sue li- che lieve variazione potrà ri- l'anno e munito di molte di stivo al Rifugio « Gran Pace » | -La Thuiie '. I " ! 
nee essenziali non potrà su-Isultare quando verranno col-quel le comodità, che, senza e s - è 'quanto di più desiderabile Courmayeur! 
blre per un certo tempo alcu-'locati i definitivi cippi; men- cere lusso, anche gli sciatori""' ' ' 
na revisione. E' probabile che tre in' pratica occorre dire e gli escursionisti oggi richie 
le rivendicazioni francesi nei che i gendarmi ' francesi si,dono. 
pressi di Clavière • abbiano Canno vedere ben di radoj Da Col La Bercia si possoi-
tratto una giustificazione da lungo il confine, cosicché una no compiere magnifiche gite: 
una situazione territoriale pò- distrazione sui limiti da parte discesa su Cesana a t t r ave rso! 
€0 nota ai più; e cioè che il dejli sciatori può anche non boschi oppure su Clavière 
triangolo di terreno delimita
to tra le cime dei monti Quin-
taine, Fort du Boeuf e la Pia
ne era frazione del Comune 

un percorso di fondo valle a 
^ _. , chi è soltanto turista, questa 

.vière dalle meravigliose nevi talita al Saurei e di 11 disce-:zona permette da Cesana è^da 

condurre a conseguenze gravi, nella valletta Gimont sia a t 
Ma Clavière in\^rnale, Cla- traverso la sella di la Coche 

vi possa essere; sole in ogni 
ora del giorno, cupi boschi e 
deliziosi laghetti a portata,di 
chiunque, gite semplici e gite 
lunghe. Infatti, mentre la con
formità di buona parte . delle 

•Valtoumanche . . . 
Chenèil 
Breuil . -
Pian -Maison'"-". . . 
Colle Teodulo . . . 
Colle Cime Bianche 

vallate piemontesi obbliga ad Champoluc 

crii? amn^intano le sue nendici ca su Clavière o sulla Capan-}Clavière una vasta gamma di 
di Monginevro .anche se sita e fanno dei suoi colli, fino al- 'na Martino; discesa per gli gite e di traversate da com 
tutta in territorio italiano. Na-1 la più lontana Dormillouse, splendidi pendii dei laghi di nierp rfai «ahptn ^nò rf^r^o^i' 
ti,r.=1monto ocsiomo n niiscta I lino HolTo ^nno cni;c*i/.V,o «„ ' , n i o * •K'„,!,sV, „1 T3i*. ,„!_ rr PierC 031 SaOatO a l la flOmenl turalmente, assieme a questa'una delle zone sciistiche più Clot Forion al Rifugio Tana 
rivendicazione, è stato pensa-' Interessanti dal lato gite, può|(q. 2.000) e di II su Bousson. 
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Gressoney La^^Trinité 
Rif. del Lys .vV . . 

Provincia Vercelli 
Oropa .: . ; . , . 
Lago Mucrone-. . * 

ca, appoggiandosi al Rifui;io ' ' ° ^ ̂  ^ ' ^P 
. Gran P a c e . o al ' . Fonte Ta- Provincia Novara 
na» quando sarà in funzione. 
Per boschi e per colli, a pie
di o in macchina attraverso le 
rotabili che percorrono il 
fianco orientale della cresta ̂ i 
confine, sarà possibile godere 
di vasti panorami, di placide 
visioni di boschi e 'di laghi, 
di traversate di colli dolci e 
miti. Non qui orizzonti per al
pinisti: ma negli intervalli fra 
ascensione e ascensione, po
trà essere bello mantenere il 
proprio allenamento su que
ste alture ondando passo pas
so dietro ai propri! sogni ed 
alle proprie speranze, senia 
fretta e senza preoccupazioni. 

GIOVANNIBERTOGLIO 

cm. 
170 
200 

50 
60 
120 
70 
93 

30 
30 
40 
20 
45 
50 
70 
90 
90 
25 
45 
70 

55 
120 
130 

to da parte francese a qual- | invece t rar re qualche vantag-
che altra rettifica di confine, gio dalla nuova situazione, 
in parte'sotto pretesto milita- Chi di voi men giovane non 
re e (coma lo Chaberton), in!ricorda l'incinto che si spri-
(larte sotto altri pretesti. Igionava dalle fotografie in-

II confine attuale quindi dai vernali del nestro buon Giu-
M. La Piane si .stacca da quel- lio C. e dei fratelli Santi? 
lo antico, e seguendo la ere-1Morbide distese, colli invitan-
sta N. E. del M. La Piane,'ti, boschi di larici e di abeti 
Bcende fino al Rio Giraont, vestiti di candide coltri apri-
cctto la Grangia La Coche, e vrno vergini superfici nevose 
ne segue il corso fino dove la allo sci di chi sapeva allon-
mulattiera...abbandona .11 -riostanarsi dal solito Campetto, 
per-volgere sul breve pianoro Poi, le esigenze militari chiù-
verso Clavière. Il confine se-jBero poco a poco un cercliio 
gue quindi per poco più di ; di ferro attorno a Clavière,' e 
200 metri il corso della Pie-!Bolo la Val Gimont fu ancora 
cola Dora, fino alla confluen.- aperta d'invétno per collega-
Za del Rio Secco; risale lun- re, attraverso il Saurcl, Cla-
go questo piegando quasi su- vière con la Capanna IVIauti-
bito ad oriente lungo le pri-lno. La Coche, Punta Rascia, 
me pendici meridionali dello Col la Bercia, Costa la Luna 
Chaberton, che resta incluso divennero inaccessibili, e i-
/juasi totalmente in territorio Inaccessibile tutto il fianco o-
Erancese. La perdita territo-'rientnle fra Cesana e Bous-
riale a sud di Clavière sareb- son. Cogli obblighi di smili-
be, come entità di superficie, tarizzazione, tutta questa zo 
piccola (poco più di 2 km.'na si è riaperta ai frequenta 
quadrati); maggiore quella a tori, sia estivi che invernali; 
nord, dove tutto il vallone di ed è una zona in cui si pò-
Rio Secco passa alla Francia.;iranno sbizzarrire tutti i gu 
Ma maggiori risultano 1 dan- sti degli sciatori, provetti e 
ni sotto il punto turistico. Co- men provetti, per piste comu 
me mostra la cartina, le in- ni e men comuni, all'aperto e 
stallazioni della l'univia di dentro ai boschi. 
Pian del Sole e la slittovia di E non mancano nemmeno le 
Rio Secco sono passate in basi, già organizzate, e che si 
territorio francese ed al mo- integrano l'una con l'altra, 
mento non funzionano; degli Da Cesana, infatti, collegata 
alberghi di Clavière, il Santi come sempre con servizi re-
e 11 Grande Albergo restano golari di autocorriera a Ul-
al di là dal confine; e pure zio, si dipartono 2 strade, una 
ih territorio francese risulta-, per Bousson a 3 km. (già a-
no 1 campi d'esercitazione po-'perta al traffico civile) ed 
sti dietro il paese, sotto le un'altra che si stacca dalla 
pendici del Fort de Boeuf; nazionale del Monginevro po-
preclusa pure (salvo conces- co sopra Cesana. Per quest'ul-
sioni di permessi) la bellissi- lima rotabile, ottima d'estate, 

Mottarone .' . , , . 9 0 
Rifugio Zambdiii . '• . ; 70 
Macugnaga (Pecetto) . 50 
Premeno Pian di Sole 60 
Alpe Devero A. . . . 120 
Cascata del T«Ce . . . 1 1 5 
Rif. Città d i # u s t o . . 180 
Rif. Maria Luisa ; . . . 165 

LOMBARDIA 
Provincia COntto 
Monte Bolettòne . • . 45 
Pian del . Tivano , I . -. .45 
Piano Rancio ' . , . . 50 
Parco S. Primo . . . 5 5 
Piano Resinèlli . . . 30 
Pialeral . . . . . . 60 
Piani Artavàggio . . 7 5 
Piani Bobbio . . . . 80 
Rif. Grassi (Camisolo) 100 

LA NEVE 
Provincia Ber{:atno cm. 
Oltre il Colle . ' . . , . 3Ó 
Foppolo . . . . . . . 90 
Rifugio Calvi . . . . 185 
Selvino 20 
S. Lucio 20 
Pianone . . . . . . . 40 
Giogo Presolana . ••, . 40 
Schilpario '40 ' 

Provincia Brescia 
Passo Tonale . . . . 120 
Sant'Apollonia . . » . 80 
Ponte di Legno . . . 25 

Provincia Sondrio 
Campodolclno . . . . 80 
Passo Spluga . . . . 175 
Madesimo . ̂  . . . . J25 
Rif. Marinelli . . . . . . 100 
Passo Foscagno . • . ;' 90 
Livigno • .- 45 
Bormio (Campolungo) 80 
Passo Stelvio . . . . 120 
S. Caterina Valf. ^. ,. 63 
Rifugio Pizzini . . . 120 
Rifugio Casati . . . . 150 
Passo di Gavia . . . 100 
Passo Aprica . . . . 60 

V E N E T O 
Provincia Vicenza ' 
Asiago 15 
Campomulo ' . . . . . ' 80 
Provincia Belluno. 
Arabba '. 80 
Passo Pordoi . . . . 120 
Selva di Cadore . . . 63 , 
Cortina d'Ampezzo . . fiO 
Pocol . . . . . . . 70 
Passo Falzarego . . . 120 
Passo Tre Croci . . . . ,90, 
Misurina . . . . . . 120 
Faloria . . . . . . . . 115 

Provincia Udine : 
Sella Nevea . . . . , , 40 
Rif. Gilbert! . . . . . 250 
Tarvisio . . ' . . . , . 25 
Monte Lussari . . . . 60 

T R E N T I N O 
Provincia Trento " cm. 
Bondone , . ' . . ' - , .' CO 
Fai . . . ; ; . . - . . 25 
Paganella/ . : . . v ; /;. . 110 
Andalo . . . . ; .'• . '. • 35 
Mado.ina di Campiglio. 60 

.Campo - Carlomagno . 70 
Mendola . .̂ . •. . . 55 
Lavarone 30 
Passo RoUe 90 
Canazei 60 
Rifugio Contrin . ' . . 130 
Fedaia 120 
Passo Sella • 120 
S. Martino Castrozza . 55 

ALTO ADIGE 
Provincia Bolzano ^ 
Trafoi • -. . 60 
Solda 80 
Rifugio Corsi . ; .- .( 85 
Monte S. Vigilio . . . 60 
Avelengo . . . . . . 30 
Madonna Senales . . . 45 
Passo Giovo . . - . , ; 135 
S. Martino Montenev. . 90 
Nova Levante . . . . 30 
Passo Costalunga .' ". ', 90 
Ortisei 30 
Alpe di Siusi . . . . 70 
Sarita Cristina . ; . , 60 
Rifugio Firenze . ' . . 180 
Selva . ~ 80 
Passo Ga rdena . '. . . 160 
Colfosco ' . • . . : . . . 60» 
Corvara . • . . . - . . '70 
Pralongià 120 
San Cassiano . . . . 50 
Alpe Fanes . . ' . • . ^0 
Passo Campolongo . : , . JOO. 
S. Vigilio'Marebbe . . 50 
Lago di Braies . . . ^ 60 
Dobbiaco - 40 
San Candido . . . . 60 
Passo M. Croce Comel. 90 

A P P E N N I N I 
Sestola 55 
.Abetone 100 

Ito 
20 
30 
20 
80 

Campo Imperatore 
Ovindoli . , . , 
Roccaraso . . . . 
La Sila 
Etna (Osservatorio) 

rS"CT~Ì^C I AT 0 RI' 1 

Per chi pernotta al Rifugio 
Gran Pace » è possibile di 

scendere sulla Mautino, e at
traverso Col Bousson e Col 
Bourget e Col Chabaud salire 
alla Dormilleuse, con discesa 
successiva a Bousson o Ruil 
les, compiendo in giornata 
una delle più belle gite della 
regione. Per chi sale.da Cla
vière, è aperto il Rifugio Gi' 
mont (q. 2.075), affiliato, al 
C.A.I. (gestore Bóssolino), con 
Una trentln'a di' p'osti I n cuc
cette. La capanna Mautino 
(riservata ai soci dello Sci 
Club Torino) funziona pure, 
Bnche se in scala ridotta ri-
Epelto all'anteguerra. Il Rifu-
Rio "Tana è al momento non 
nncora attrezzato per la sta-
Kione invernale, ma può sem
pre dare un momentaneo r i 
covero in caso d! cattivo 
tempo. 

Per chi fosse munito di pas-
Baporto, è poi nperta la gita 
ni Col Gondran, con discesa 
cu Monginevro nel vallone 
della Cheneillet. Piste senza 
fine, anche se non numerate, 
attraverso pendii brulli, quali 
quelli dell'alta Val Gimont e 
di Col Begino,.o per boschi 
più o meno densi di larici e 
di abeti, in vista dell'onnipre-
Gcnte Picco di Rochebrune. e 
dell'andarivieni di vetturette 
sospese ai fili delle fronteg
gi anti teleferiche -<ìel Siscs e 
del Fraitèye. Sotto di voi si 
nprirà sempre l'ampia visuale 
della Conca di Ulzio e di Ce 
pana, o di quella di Clavière 
fc di Monginevro, o dell'nlta 
Val Durance, mentre, se sali
te le cime vicine, vi contor-
heranno lo Chaberton, .l'Al-
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PER GENTILE CONCESSIONE DELL'AUTORE PUBBLICHIAMO^ 

"per sciar meglio,, di C Colli a cura della Casa f4ìinalaja 

tut tavia u n criterio coordinatóre di questi metodi per det tare norme di 
base per la tecnica dello sport, base che invece è stata la partenza di altr i 
sports già in origine considerati ta l i : vedi 11 tennis, ecc., ecc. 

Il nostro sport anche se di remota origine, è ancora, direi, allo stato 
embrionale: pochi riescono ad intravvedere al lume dell'esperienza ciò che -
ci riserba il futuro. Tuttavia è provato che gli esperimenti di oggi costitui
rebbero le cellule per la formazione di questo corpo; che. nel caso ^nostro, 
sarà 11 « metodo » di teoria sciistica. Ma è na tura le che in siffatte condi
zioni imperi un po' di confusione. 

Da queste argomentazioni ho tratto il convincimento che all'iniziatore 
dello sport sciistico sia di somma utilità un insegnamento teorico, e pratico 
nello stesso tempo, sull 'attrezzo. Sarà forse un risultato minimo che si 
potrà ottenere; ma sarà sempre la premessa indispensabile per ottenere 
risultati tali da r idurre in modo assai sensibile sia la fatica dell 'insegnante 
che l'insofterehza dell'allievo. Occorre, cioè, iniziare questo alla conoscenza 
dell 'attrezzo: non limitandosi però alla descrizione superficiale; ma all 'ana
lisi profonda. Perchè è soltanto quando se n e è compreso i l meccanismo 
che si è capaci di guidare la macchina con tut ta sicurezza. 

Il funzionamento dello sci, in virtù del collegamento costituito dal
l'attacco forma, con 11 complesso della persona operante munita di baston
cini, proprio una vera, una meravigliosa macchina di precisione. 

Se è difficile spiegare e volgarizzare l ' importanza che il bastoncino 
detiene per le sue funzioni di equilibratore, di smorzatore di attriti e come 
apparecchio di propulsione, alnieno nei primi" elementi, più facile è, per 
esempio, spiegare il funzionamento dell'attacco, ove convergono tut te l e ' 
forze coordinatrici pe r la tecnica dello sciatore: della inflessione (anche 
Impercettibile) che dal puntale della racchetta sale alla mano; dalla mano 
al gomito, alla spalla; dalla spalla all'anca e da questa alle ginocchia; dalle 
ginocchia alle caviglie, al tacco della scarpa e da questo, per mezzo del 
cavo, alla lastrina diagonale, e da questa, infine, trasmessa alle punte. ' 

Nella mia lunga esperienza, sia d'insegnamento teorico che di pratica 
sportiva, posi la costante osservazione sulle funzioni che l'attacco richiede 
negli esercizi dello sciatore. ~ , 

Occorreva, anzitutto, sezionare la macchina costituita dall 'agente in 
funzione con tut ta l 'attrezzatura: analizzare, cioè, la funzione di ogni sin
golo elemento in rapporto alla funzione dell ' intero meccanismo. Sembre
rebbe un paradosso il paragone ch'io vorrei porre in questa disamina su 
quanto viene praticato nell 'insegnamento della guida dell'autoveicolo. T u t 
tavia è proprio quello :he io ho fatto, ed è {sroprio la conclusione di queste 
osservazioni che mi condussero alla ricerca d' u n sistema più rispondente 
alla tecnica moderna dello sport sciistico. > n queste mie osservazioni, 
però, non ho la pretesa d' imporre una te^-ria d'insegnamento; potrebbero 
essere tu t tav ia gli orientamenti suggeriti per costituire un principio all'av-. 
viamento di un metodo più rispondente alle teorie moderne. 

ÌL SEGUITO DEL MANUALE CONTÌh UÀ NEL PROSSIMO AUMEROll 

Prossime gare 
, Dal calendario ufficiale del

le gare nazionali- e interna
zionali approvate dalla F.I, 
S.I. per la corrente stagione, 
stralciamo quelle che si svol 
geranno nella prossima quin
dicina: 

4-5 GENNAIO: al Sestriere 
- • Coppa.M. O. Serafino, na
zionale di combinata alpina 
(S. C. Sestriere). ' 

5-6 GENNAIO: a Riva Val-
debbia . Coppa Alagna, na
zionale di discesa libera e ob 
bligata (Sci Club Alta Val-
sesia). ' 

5-10 GENNAIO: a Cortina 
d'Ampezzo . I n c o n t r o , Oxford 
Cambridge e Rappresentativa 
mista inglese - Combinata al
pina dello Sci Club 18 di Ro' 
ma. , . , 

6 GENNAIO: a Boscochìe-
sanuova (Verona) - Coppa 
Nuvolari, nazionale di fondo 
(S. C. Bosco); a .Bormio; .Na
zionale di -fondo (S. C.'.Borr 
mio); a Cortina d'Ampezzo: 
nazionale di salto ,-valevole 
per il Trofeo F.I.S.I. (prima 
prova); a Trajox: Coppa Or-
tler, internazionale di discesa 
libera e obbligata (S. C. Or-
tl^r, Sezione Trafoi); al Ter
minillo: autosciatoria (Gruppo 
Romano Sciatori). 

11 GENNAIO: a Tarvisio; 
nazionale di fondo, pel Tro
feo Guardia di Finanza (Sci 
C.A.I. Monte Lussari); a Pia
ne di Mocogno; gran premio 
Alto Frignano, nazionale di 
fondo (S. C. Modena); a Sa
lice' d'Vlzio: Trofeo Juventus, 
nazionale di slalom gigante 
(S. C. Salice d'Ulzio); a Cor
tina d'Ampezzo; Coppa Fiam
mingo, nazionale di discesa 
libera e obbligata, per univer
sitari (S. C; 18 Roma); a Ma-
donn'o di Cam-piglio: Trofeo 
Spinale, nazionale di discesa 
libera (S. C. Madonna di Cam
piglio). 

12 GENNAIO: a Cortina 
d'Ampezzo; incontro interna
zionale con la rappresentati 
va universitaria spagnola, di
scesa libera e obbligata (S. 
C. 18 Roma)'. 

18 GENNAIO: a Dobbiaco; 
nazionale di,gran fondo (S. C. 
Alta Pusteria); in locolitd da 
destinarsi: coppa Tre Valli F. 
Riera, nazionale di fondo (G. 
S. Ceva); a Selva: coppa W. 
Pitscheider, nazionale di fon
do per truppe alpine alle ar
mi e in congedo (S. C. Val-
gardena); a Enego; Coppa 
Giordani, riazionale di mezzo 
fondo per cittadini (S. C. Pa
dova); a Madonna di Campi-
glio: Trofeo Isolabella, na
zionale di staffetta 3x8 km. 
(G. S. Madonna di Campiglio); 
a Barzio; Trofeo della Liber
tà, nazionale di staffetta (S 
C. Barzio); in località da de
stinarsi: Coppa G. Manci, na
zionale di discesa libera' (G. 
S. Cesare Battisti); a Colle 
Isorco.* incontro internaziona
le con lo S. C. Gries (Austria), 
discesa libbra e obbligata <S. 
C. Alta Valle Isarco). 

Bebini la precedente attività 
che, nel campo agonistico, ha 
raggiunto risultati che hanno 
cattivato al Sodalizio quella 
considerazione dimostrata an
che da recenti inviti pervenuti, 
particolarmente dalla Svizzera 
e dall'Austria-
v̂  E" stato varato 11 programma 
gare per 11 1948 e posto in evi
denza l'intendimento d i ' svol 
gere una attività turistica -di 
gradimento e interesse per la 
totalità dei soci. Con l'elezione 
del nuovo C D . , composto dai 
signori Antonini ing. Pierluigi, 
Babini dott. Giuliano, Bacchinl 
ing. Romano, Crivelli "Paolo, 
Hruska dott, Jan, Ragazzi ing. 
Nani, SchSn Aurelio, si sono 
conclusi i lavari dell'assem
blear • • ; • 

Il giorno seguente il C. D. ha 
suddiviso le responsabilità or
ganizzative tra i proprio mem
bri ed altri soci, costituendo 
un Comitato il quale ^ a subito 
provveduto à perfezionare il 
programma sottile' e ' ad , imi-
ziarne ,i:àttu'9*<-):ie_.,-,-'.jr . 

A tutti 1 Soci'/Fondatorl; So
natori e . Ordinàri è'Stato'iri
volto l'invitò di "mantenere" at
tivi contatti con là Sede So
ciale che, dal 1° dicembre è 
situata in via Giardino 4, tele
fono 80-803, normalmente aper
ta dalle 17 alle 20 di ogni gior
no feriale. - r 

II rifugio della Sella, ubi 
cito a cavaliere del Campo' 
Virgilio e Campomaggiore (A-
vellino) è stato riattato e si
stemato ad uso di quegli scia
tori, ad opera di Ernesto 
Amatucci, che ha altresì messo 
a punto le piste e gli itinerari 
sciistici che il ;tempo e l'ab
bandono avevano fatto scom-
parire-

TJn'esposizion© delle grandi 
stazioni europee di sci verrà 
prossimamente aperta a Gre 
noble. Vi parteciperà anche 
l'Ufficio del Turismo di Aosta 

Accantonamento sciìstico "Roma,, 
a Colfosco in Val Badia 

Organizzato dalla S.U.C.A.I. 
e Sci C.A.I. Roma tra il Sella 
e il Sass Songher nella pen
sione « Villa Riposo » ; (me
tri 1645), gestito dal C.A.I.-
Roma. 

La quota per ì soci è di 
L.'SSOO,, per t non soci lire 
9500 comprensiva della pen
sione completa per turno set
timanale. Vitto abbondante e 
sostanzioso, ambiente acco
gliente e riscaldato, camere 
a due e t re letti, bar , sala 
grande da pranzo, noleggio 
slittini e sci, seggiovia.a Coi:-
vara. 
. I turni hanno inizio dome
nica 4 gennaio e si susse

guiranno sino alla fine di f eb 
braio.'. 

-Da Brqnico all 'accantona
mento funzionerà per i pa r 
tecipanti un autopullman r i 
servato. 
: Prenotazione e informa
zioni alla Segreteria della 
Sezione di Roma del Chi, 
via Gregoriana 34, Roma, 
con versameùto di un ant i
cipo di L. 2000 previo ver^ 
samento del saldo cinque 
giorni pr ima dell'inizio ' del 
turno I programmi partico
lareggiati saranno visibili 
presso tu t te - le Sezioni del 
C.A.L, 

SCI SERTORELII 
Ùf-tlt, 

La suo la o r m a t a * ^ ^ ^ ^ ^ ^ è-; 
Veleelscima su tutte la nevi. 
Più rciiilante dell'Hickery-
Sarà ucata da ben .12 nazioni alle 
prosiime Olimpiodi di St Moritx, iqua-
dra italiano compresa. 

La ^ ^ j ^ f l l f ^ è applicata àgli sci SERTOREIL11948 

Ditta F.'" PERSENICO - Chiave'nna 
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Alla Radio 

Soggiorni a S. Candido 
e Valbruna 

La Sezione del C.A.I. . XXX 
Ottobre > di Trieste organizza 
quest'anno due i campeggi in
vernali a S. Candido (Dolo
miti) e Valbrtino (Alpi Giu
lie). 

Tale Sezione è in grado di 
offrire agli sciatori, a un prez
zo quanto mai modesto, la pos
sibilità di trascorrere un lieto 
periodo di vacanze in località 
rinomate garantendo un ade
guato trattamento. I parteci
panti soggioriieranno in con
fortevoli alberghi, pernottan
do in stanze riscaldate a 2 o 
3 letti. 

" In sci al M. Rosa" 
Il 29 dicembre u. s. l'avv. 

Francesco Cavazzani, quale 
vice presidente del Centro 
d'Arte e Cultura del C.A.I., ha 
tenuto una conversazione alla 
Radio sul tema « In sci al M. 
Rosa », , narrando di un.i gita 
sociale effettuata al ClIoUe delle 
Locete dallo Sci-C.A.I. di Mi
lano nel 1942 quando, per le 
limitazioni imposte dalla guer
ra, si rese necessaria effettuare 
la parte più faticosa del tra
gitto in bicicletta. 

— Siamo lieti che l'interes
samento del Centro d'Arte e 
Cultura sia riuscito ad otte
nere l'ausilio della Radio per 
la propaganda e la divulga
zione dell'alpinismo. Ci augu
riamo che alla conversazione 
dell'avv. Cavazzani, la quale 
ha saputo creare il senso lirico 

I dell'impresa, altre ne seguano 
di eguale efficacia ed interesse. 

nò disputati I campiortati 11-
gurl-piempnt??! per gli uni
versitari e in febbraio è in 
palio la Coppa Alta Valle 
Roja. 

Limone offre agli sciatori-
escursionisti una zona vera
mente splendida a cui, p^r 
ora, si può accedere con l'u
nica slittovia in fun'ziooe, 
quella del Feit. In primavera 
saranno iniziati . i lavori di 
una lunga teleferica, che age
volerà l'accesso nel régno me 
raviglioso del M. Aroetta, del 
Chiotto, della Sella, delle 
Maire Buffa e del Campanile. 

li Centro d'Arte e Cultura 
de! C.A.I. invita tutti gli 
alpinisti a sbare in ascolto 
alla Radio il 6 geniialo, 
Epifania, alle ore 19. ' 

Lo Sci Club Madonnina è 
stato costituito a Milano per 
opera di una quindicina di so 
ci fondatori. Gli scopi della 
Associazione sono organizzati
vi e prevalentemente agoni
stici. La prima assemblea si è 
tenuta il 24 dicembre ed^^è^ 
stato eletto il Consiglio dirèt 
tìvo provvisòrio, cosi forma
to: presidente Enrico Marti
nelli; vice - presidente Italo 
Tafla; consiglieri: Giorgio Lo-
•mazzi ed Enzo Castelli; se
gretario Gianni Roghi; com-
m.issario tecnico Walter See-
der. -

BANCO 
AMBROSIANO 

Società per Azioni - Sede Sociale > Dlreilone Centrale MI LAND- Fondate neltSSS 

CAPITALE L.35Ò.0ÒO.0O0 INTERAMENTE VERSATO 
: RISERVA ORDINARIA L. 9 0 . 0 0 0 . 0 0 0 

BOLOQNA- G E N O V A - M I L A N O - ROMA - TORINO-VENEZIA 
Àlnsindria Bergamo Besana fgsleggio Com Concoreiio Erba FinoMoinisco 

lecco luino Margheia Monta Pavia Pùcenia S'er'gno Sevcso "ifue Vigevano / * 

OGNI OPERAZIONE DI BANCA E BORSA 
Istituto aggregalo alla Banca d'Italia per il CommerciojJei Cambi 
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[ j l t n » • H . G H I l ^ - A F t P I »!•'»-'. 

Sciatóri..Alpinisti... 
EQUIPAGGIAMENTI COMPLETI 
PERSCI E PER MONTAGNA 

Via Lupetto, 2 (ang. via Torino) • tei. 152.275 -MILANO 

^'•^«« «n cognac di 

Da Limone Piemonte 

Gara a chiara di lorcìa 

Salvataggio sul Cimone 
La mattina del 9 corrente 

una comitiva formata da tre 
tecnici della Ditta Marcili di 
Milano e dalla guida, del CAI 
Enrico Menziani di Sestola, 
en. pardta • da ques.-i ,i ..o 
centro per portarsi sul Monte 
Cimone a riparare le installa 

1 

Ripresa ìillo Sci 
Accadomico Italiano 

Il 29 novembre si è tenuta 
nella nuova sede del S.A.I. Ro
ma (Palazzo Tittoni), l'asgem-
blea generale dei soci. Sono 
stati trattati importanti argo
menti relativi ai nuovi indi
rizzi del Sodalizio nazionale e 
si è proceduto, alla fine, alla 
nomina del Consiglio Diret
tivo, ^ ^ 

Quale Presidente è stato ri
confermato ring. Renza Nosti-
ni, attuale Presidente del CU. 
S.I. e a Consiglieri i slgg. avv. 
Orlandi, Dott. Marlvano, av
vocato Puccetti, dott. Raibau-
di, sig. 'Vecchin! e pignora Al
lievi. 

Il dott. Giuliano Sabini, in 
rappresentanza dal S.A.I. Mi
lano e di altre Sezioni, ha par
tecipato • all'assemblea, nella 
quale si è riconfermata l'uni
tà e la solidarietà delle forze 
accademiche dello Sci italiano. 

La sera del 15 dicembre alla 
Società del Giardino, ha poi 
avuto luogo r Assemblea ge
nerale del S. A. I. Milano, alla 
quale sono convenuti numerosi 
soci oltre a molti dei Fonda
tori. 

Riassunta dal doU. Giuliano 

La stagione sciistica si è . . _ 
. „ „ , . . ,, ,Iniziata a Limone Piemonte il Jioni dei ponti-radio che la 

A h . candido, saranno a di-- 7 dicembre scorsa con l'inau-i tormenta aveva nei giorni 
sposizlone due maestri di sci gurazione della slittovia del precedenti gravemerite dan 
per lezioni quotidiane ai prin- ^eit, opportunamente miglio- neggiati. 
cipianti e ai progrediti, la cui ^^^^ ^^^ nuovi accorgimenti' I quattro erano attesi ai-
quota e compresa nel prezzo tecnici 1 l'Osservatorio • del Cimone. 
di pensione. S. Candido è for-, A Natale si è svolta la pr i -Poiché però il loro arrivo 
nita di una nuova slittovia, d! ̂ a gara una caratteristica e tardava oltre il previsto, il 
trampolino di salto ed è pun-suggestiva competizione (for-|c«stode che diede avviso ai 
to di partenza per suggestive ^ l'unica in Italia), che si è,comuni che sorgono alle pen-
escursioni sci-alpinistiche nel svolta di notte al chiaro di dici del monte. Squadre di 
'^iT^v. Dolomiti. tcrce a vento, su un percorso ' soccorso partirono allora da 

Valbruna si può raggiunge- ^i circa sei chilometri lungo.Sestola, Fanano. Fiumalbo, 
re con la ferrovia o coi servi- ig falde del M. Vecchio: ogniIRiolunato, e Montecreto-e solo 
ZI di hnea Udlne-TSrvisio. 'sciatore recava sul numero di 1 dopo venti ore di ansiose ri-

li costo del soggiorno, con Iscrizione una lamnadina elet-i cerche hanno potuto rintrac-
pensione completa per 7 giorni trica dal vetro colorato; ogni da re il piccolo gruppo, sper-
da una domenica ali-altra, per squadra aveva un colore dl-'dutosi durante - una' violenta 
il periodo dal. 21 corrente a verso. La Coppa in naliò ha bufera di neve e ormai sfini-
tutto febbraio. 1948, è U se-preso la denominazione di to dal freddo e dal lungq er-

Vini di speciali provenienze e particolari anno* 
' te vengono fusi in armonia^ di gusti e di aroma.' 
seguendo criteri che -costituiscono un geloso 
segreto dei grandi maestri-distilìatori... 

guente: 
S. Candido (Albergo Mira-

monti): soci C.A.I. L. 7.400, 
non- soci L. 8.000; Valbruna 
(Pensione Keil): soci C.A.I. 
L. 5.600. nno soci L. 6.200. 

Per informazioni e iscr'iziohi 
rivolgersi alla Segreteria del
la Sezione organizzatrice, via 
D. Rossetti 15, Trieste. 

«Fiaccola d'oro». - Imre sulle pendici del Ci-
II 10 e 11 corrente verran-Imene. . -
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0 completore D vostro equIpoggloDienlo ricordate lo Ditta - -

GIUSEPPE MERATi Miiono VioDurini3-Tel.71.044 
Troverei» ti più vasto assortimento di quanto vi può occorrerà 
Sartoria specialinota in Costumi sportivi pei Uomo e : Ignoro coi migliori tessuti 

Cpinunicato 
La stringa di pelle « Felsinea » .non è una moda, ma una realizzazione del progresso. 
Unica al mondo, risolve armoniosamente per DURATA, ELEGANZA e PRATI
CITÀ' l 'allacciatura di qualsiasi tipo d i . scarpa da passeggio, sport, caccia, 
montagna 'e sky. ' ' , •; /• 

RICORDATE: un nostro nuovo procedimento plastifica- il laccio di pelle e lo 
rende impermeabile all 'acqua e alla luce, per cui il colore non sbiadisce mai e 
lo rende nel contempo maggiormente morbido e malleabile. Si fabbrica in quattro 
tipi e mille colori diversi; è la più bella gamma di colori del mondo. 

Vi saranno contraffazioni: NON FATEVI IMBROGLIARE ed esigete solo la 
stringa di pelle «Fels inea» di cui facciamo pubblicamente garanzia sulla durata 
d'uso poiché supera di gran lunga 'quel la della scarpa. - Ricordate « FELSINEA ». 

C I P S E A - T O S C A N A SO - B O L O G N A 

T 
TERMENINI SPORT 
Via Torino, 49 • MILANO • Teleff. 81.086 

Sci - Hickory e frassino 
Bastoncini compensati 

Attacchi a trazione diagonale 
Scioline • Tutto materiale extra 

Vendita speciale a prezzi di costo 
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La felice profezia pronun
ciata un giorno da Camillo 
Giuss'anir' « quatito -saTebbe 

(bello e nobile un libro ttalta-
«o che delle oràndi guide i ta-
lione roccogliesse lo • storia e 
le glorie , , è avverata. • . . 

Eccola, infatti, l'opera (1), 
tutta dedicata alle "guide i ta
l iane 'ed in 'particolare ,a t re 
di esse:,Jean Antoinè-'Carfel, 
Jean Josepli Maquignaz e Aii-
toine"Maquignaz, i cui• nomi 
sono intimamente legati alla 
ftoria per la conquista del 
Cervino e questo stretto lega
me che Ji unisce ne fa un co
mune' denominatore caratteri
stico ed eloquente; 

Qui conviene metter in r i 
lievo quello ch'io considero il 
maggiore dei meri t i .-deli'A, 
cioè di aver gettato nuòva vi
vida luce su alcune delle più 
tipiche ' figure di grandi guide 
italiane che del proprio me
stiere eran riuscite a fare una 
nobile missione. ' ' . , 

Alcuni brani del volume ci 
erano già noti, specialmente 
quelli riguardanti le false ac' 
cuse circa la conquista Jtalia 
na del Cervino. Ed ora inte 
grate dalla interessante cor
nice di particolari e di don' 
nessioni acquistano nuo^o va 
lòre, specialmente nei riguardi 
della maggior figura, quella di 
J. A. Carrel, i l . . Bersagliere . 
cocciuto, intollerante, intratta
bile, ma di ànimo buono è gè- _ 
neroso fino al sacrificio se oc- ' i *-» 
corre. Non è riccù^ una Jami - ' (A,?' 
glia numerosa gli grava sulle ̂  
spalle ed il denaro che gli al
pinisti inglesi gli avrebbero 
pagato volentieri sarebbe sta
to utilissimo; ma di fronte, al
l'orgoglio personale ed al -pa
trio prestigio ogni fàcile cal
colo di denaro cade.. • ••:-

E' bello apprendere, at tra
verso la prosa a t t raen te 'de l 
chiaro Autore, come un sem 
plipe montanaro abbia setnpre 
pensato come attuabile un' im
presa giudicata impossibile 
da alpinisti di • grido, quali 
l'inglese Kennedy, il famoso 
alpinista al quale va ricono-

• Eciuto il •merito, di avQr rea
lizzata la idea del' IVJathews 
per la fondazione dell'Alpine 
Club. Di fronte a tali docu
mentazioni è meravigliosa la 
sicura fede del Carrel nella 
vittoria, malgrado la contraria 
opinione generale. 

Il maggior merito di Carrel 
apprendiamo . consistere nella 
famosa conquista del Cervino 
dal versante meridionale; ma 
non già -par il semplice va
lore alpinistico dell'impresa, 
pur tanto importante, ma per 
la grande responsabilità sapu
tasi assumere di condurre la 
comitiva. italiana in unsi spe
dizione che davanti agli" oc
chi di tutti aveva ormai il ca
rattere di una vera rivendi
cazione nazionale. 

Mèriti e capacità eccezion 
nali che non sfuggirono nep
pure al .Whymper che per la 
grande guida aveva - - in u n 
momento di collera — pro
nunciato uh -beh; Severo-giù» 

rono una medaglia, 
soccorsi recati nell'alluvione 
del,' 1860 che gli procurarono 
la: nomina ^- pur poco gra
d i t a — a consigliere comuna
le. . Ancora particolarmente 
vivaci le belle pagine sull'A
bate Gorret. l'orso della moji-
tagtia che ancora attende — 
in , gran dlspitto — U • ca
pace biografo. 

Alla felice : inquadratura di 
ogni personaggio nell'ambien-

Non esageriamo chiamando 
vivo l'interesse nell'ambiente 
milanese, alpinistico o; comun
que simpatizzante, per il film 
ideato condotto e realizzato da 
Severino Casara. L'attesa non 
è andata delusa,' e un gran 
pubblico, che ha affollalo uri 
vasto salone cittadino, alla fine 
della prolezione ha clamorosa
mente applaudito. 

Si: questo film rappresenta 
il punto di partenza d'un j)ro. 
gramma nobile, oneroso diifi-
ìcilè. Non' è possibile' restar 
sordi, chiusi, ottusi al richiamo 
dell'alpe splèndente) anche 

.dizio.' .Di' tifi" l'iSglese j;fec^<iusndQ <lues:t'alpe è^jcaduta nel 
menda, nort soi letargo invernale! La salita in . perà; presto amme; 

lo riconoscendola nelle, pro
prie opere, ma ricercandolo 
per le 'nuove imprese nelle 
lontane Ande americane. € E-
gli è la miglior .guida del suo 
t e m p o . scrive di lu i l 'Whym-
per ed infatti nelle alte mon
tagne d'oltremare soprattutto 
alla tenacia e robustezza di 
Carrel si devono le grandi fa
ticose conquiste del Chimbo-
razo e. del Cotopaxi. 

~ Tutto il volume eppure in
fiorato di intéressanti aned
doti e grani di erudizione che, 
oltre, a" rendere più appetibi
le un'opera che in sostanza 
può chiamarsi di critica sto
rica, dimostrano il gusto alla 
ricerca utile e bella e la fi
nezza , d'espressione dell'Au
tore, doti preclari-e non fre
quenti nella letteratura mo
derna. / , • 

Pochi sanno ' infatti coinè 1 
famosi nomignoli dei vari 
passaggi della salita al Cer
vino furono frutto della fer
vida fantasia ' di; Carrel. E 
pure che il primo rifugio sor
to al Cervino, quello della 
Cravatta, costruito nel 1867 
per iniziativa del canonico 
Giorgio Carrel, costò 585 lire. 
Gius ta ' lucevien pure data ài 
meriti diciamo così borghesi 
della grande guida, nota a noi 
di solito: solo ner le sue im
prese aloinistiche e non per il 
PUÒ valore nelle ' guerre del 

te tipico in cui visse hanno 

Una piccola croce segria al 
viandante il punto dove il 
gran spirito di Carrel, libero 
da ogni Impaccio terreno, si 
ricongiunse al . suo . . monte. 

Di fronte alla grandezza 
della figura d i ' J . A. Carrel o-
gni altro personaggio parrebbe 
uscire, offuscato. Al contrario 
nell'opera regna quell'armo
nia e-.Quell'equilibrio capaci 
di' dare a. ciascuno la parte 
sua; attribuendo ad ognuno 
il rilievo che gli .proviene da 
una serena, e non facile valu
tazione delle imprese giudi
cate nella loro importanza e 
nel loro significato. 

Ma lo spazio ci impedisce 
di dir tutto quanto merite
rebbe d'esser detto. Né, cosi a 
brani, l'opera guadagnerebbe. 
Valgano solo i pochi accenni 
sulla bella figura di Jean Jo
seph, Maquignaz, che fra l'al
tro pochi sanno potersi met
tere fra _ gli iniziatori dell'al
pinismo ' femminile avendo 
condotto, già nel 1867, al Cer
vino Felicitè Carrel e più tar
di guidando in numerose im
prese di primo piano le sorel
le Pigeon, mentre ancona nel 
,1889, già sessantenne, condu
ceva sulla vetta del Breithorn, 
la regina Margherita. 
' Come tacere pure qualche 
cosa di Àntoine Maquignaz, il 
nipote di ..T. .Tosep^- Vfilsirt ciò 
che di lui disse Guido Rey: 
< Ragiona bene questo ragaz
zo e vi assicuro chp cammina 
come ragiona ». Chiamato dal 
dura i'^''\\ Abruzzi 'al .S 'Elia 
nell'Alaska, seppe meritarsi 
dal principe alpinista lusin
ghieri apprezzamenti sulla 
propria volontà, robustezza 
bravura e intellieenza. E col 

concorso il non facile lavoro Conway parti come capogui 
di ricerca e compilazione uni
te ad un acuto spirito di cri
tica e di osservazione che ci 
conducono a rivelazioni inso
spettate,. quale quella relativa 
all'impresa del milanese. Gae
tano Osculati che nel 1846 a-
veva esplorato- l'Ecuador pub
blicando perfino un'operg il
lustrata che lo stesso Whym
per evidentemente ignorava. 

da per la Cordigliera Boli
viana, dóve colossi di oltre 
seimila metri attendevano i 
gloriósi conquistatori.' -

Vincenzo Fusco 

(1) F. CAVAZZÀNI: «Uomini 
del Cerulno »,. Ed. Olimpia, Fi
renze 1937, In vendita al no
stro recapito di via Meravigli 
14, Milano. 

Mostra fotografica 
della Montagna a Pavia 

Alla presenza del Presiden
te Generale del C.A.I. si è 
inaugurata giovedì 4 u.s. con 
brillante successo la I.a Mo
stra fotografica provinciale 
della-Montagna indetta dalla 
Sezione del C.A.I. pavese nei 
locali del Circolo di Pavia. 
Alla cerimonia d'inaugurazio
ne sono ' convenute le autorità 
cittadine, che hanno sostato a 
lungo nelle tre sale che rac
colgono le 149 opere presenta
te da 23 espositori. 

La Mostra Che aveva lo 
scopo non solo di dare . in
cremento all'arte fotografica, 
ma anche di diffondere sem
pre più nel pubblico l'amo
re per la montagna, illu
strandone le bellezze paesi
stiche, srt'-t-'che. fo''-'ori-tiche, 
ecc., nei loro a'spetti,' ha r i 
chiamato grande concorso di 
visitatori e di nuovi soci del 
sodalizio alpino,: che non han
no mancato di ^ammirare le 
pregevoli, opere- esposte, dalle 
acrobazie ' su ghiaccio della 
guida Pirovano alle vedute 
più affascinanti' dei monti e 
ghiacciai più noti e del fol
clore del Pavese montano. 

11 Presidente Figari prima 
di-lasciare Pavia si è recato 
anche a visitare la , sede so-
cirle del C.A.I., esprimendo il 
suo .r ' '!^"'"' '!^ V' ' •" i t t -
ma riuscita della Mostra e 
per l'attività intranresa dalla 
Sezione, diretta ' dal solerte 
Presidente prof. Mascherpa. 
lllllllllllllllllllllilllllliMHIIIllllllllllllMlilllll 

Una Mostra di quadri alpi
ni (la 2.a Provinciale) è stata 
allestita dal C.A.I. Varese 
presso due salette del Muni
cipio, in via Sacco. Sono una 
sessantina di, opere; in mag
gioranza tradiscono la loro o-
rigine dilettantistica. Degni 
tuttavia di rilievo alcuni fre
schi acquarelli di Leopoldo 
Giampaolo, i disegni in nero 
di Gino Bottai (Lago alpino, 
Case di Arcumeggia e Castel 
Cabiaglio e Baite a S. Anto-
nfn\, il ' niilg^nioio di SroT-
sc6n » di Lina Guidali) il « La
go di Eot2ulden> di Umberto 
Henry e un paio di quadretti 
di Mosè Contarini (Dolomiti 
di S, Martino e Cima Vez-
zana). •;';' 
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LWpinismo invernale nel Mm di Casara 
dei mestieranti, per i .quali il 
cinema è innanzi tutto e forse 
anche solo mestiere, con le 
conseguenze che la brutta pa
rola comporta, questo film può 
dimostrare che, fare del cine
ma.' non significa necessaria
mente rinunziare a quella che 
è la troppo difficile e scomoda 
realtà del mondo delle altezze, 
richiamo di quella -complessa 
spiritualità, così preponderan
te sull'alpinismo. 

L'alpinismo, .quello inverna
le, è la forma più . difficile, 

letarg 
pieno'inverrit), su'ùna cjpna del 
Gruppo dolomitico di Lavare-
do, è appunto il soggetto del 
film. : ; • . , / • . • . , , - • • ; : • ; . : ; ; • ; . \ . •• • 

Premettiamo: la ' , pellicola 
non fa una grinza sola dal lato 
alpinistico, — e ciò par poco? 
— è stata gir.ata assolutamente 
senza i soliti trucchi e a gran 
velocità, in" meno di quindici 
giorni di lavoro, col solo aiuto 
di sedici portatori d'Aùronzo 
e di due operatori cinemato
grafici. • - , 

E' risaputo da tutti, come il 
peso sia il maggior nemico in 
qualsiasi impresa di montagna. 
Perciò meraviglierà non, po
co, quando si saprà che il 
macchinario, d'una pesantezza 
ìnon indifferente, ha dovuto 
essere portato su e giù, gior-
na'mente, onde evitare nei lu . 
briflcanti il congelamento, per 
l'abbassamento delJa tempera, 
tura notturna. 

Gli operatori hanno girato la 
maggior parte • delle riprese 
della scalata, lasciandosi cala
re dall'alto, appesi a lunghe 
corde. K. «questa parte, pura
mente alpinistica, quella che 
non mancherà di interessare 
vivamente le Case cinemato
grafiche, che già si sono aC 
cinte alia revisione della pel 
licola. Ciò premesso, già oi 
sembra di poter sin d'ora con. 
eludere che contro la scuola Risorgimento, che gli merita-
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I l , 26 ' gennaio al Cinema 

ilNGElIGDM-QDIRINlim 
(P.Za S. Angelo) 

verrà proiettato i l film a. 
passo normale, sonoro e 

parlato 

"Peuple a' ski" 
in.edizione originale. 

PK^MA VISIONE ASSO
LUTA PER L'ITALIA 

Un grande documentàrio 
tecnico-sportivo realizzato 
da maestri famosi, con di
scese vertiginose, campio
ni di salto e fondo, super
bi panorami alpestri. 

Quattro spettacoli: 
ore 17.15 - 18.30 - 2 1 - 22.15 

E' un'prganizzazione del 
Centro d'Arte, Letteratura 
e Cultura Alpina del CAI. 

più complessa e allo stesso 
tempo più completa,, alla quale 
i veri appassionati della mon 
tagna dovrebbero non soltanto 
idealmente aspirare. 

La roccia fredda la' brevità 
delle ore di luce, spesso il ve. 
trato e le condizioni di inne
vamento in fase di assesto, so
no in genere gli ostacoli più 
forti ch'esso presenta. Ma qua
le soddisfazione, posati gli sci 
all'attacco, "quando ci s'innalza 
calzando i ramponi che adden
tano neve e ghiaccio; quale 
soddisfazione quando si rivive 
a pieno sulla roccia, e, termi-
liSta l'ascensione col ritomo al
l'attacco, una lunga, bella, en. 
tusiasmante discesa con gli sci 
ci aspetta! 

In Dolomiti, più facile che 
non sulle Occidentali, sarà tn -
che l'alpinismo invernale, per 
quelle stesse ragioni che, ac
centuate ancor più d'inverno, 
differenziano già d'estate una 
salita orientale da una occi
dentale. ' ' 

Due giovanissimi, a tempo di 
primato, hanno salitò la scor
sa stagione invernale, lo spi
golo giallo di Comici, nel 
Gruppo delle Tre Cime che, 
nel film, più volte fa appari
zione. Questa salita, già ecce, 
zionale in condizioni estive, 
dovrebbe dire ' e insegnare 
qualcosa.. 

Ma sono in gènere 1 giovani, 
col. destino in pugno, a infi
schiarsene per pr imi dei pre
concetti e delle prevenzioni 
degli anziani. E. in questa for
ma d'alpinismo, più d'un pre
concetto ha ancor oggi da es
sere sbaragliato. Del resto, 
quelle stesse difficoltà che l'ai, 
pinismo strenuament'e ricerca 
per possederle e- dominarle, 
dovrebbe far preferire questa 
più difficile,d'ogni altra. ' 

Il grande SoUeder, nella- sua 
vita alpinistica, sembra sia an
dato con un'apparente illogici, 
tà, alla continua ricerca delle 
grandi pareti più ' malsicure, 
più friabili e più incerte. Certi 
nostri alpinisti, sulle Occiden. 
tali, dei canali più colpiti dalle 
pietre, più spazzati dai ghiac. 
cicli, più sventagliati dalle la . 
vine. Quindi, nulla da meravi. 
^ i a r e . ' 

Nel film, i punti migliori di 
ripresa, sono quelli della fan. 
tastica salita per una lunghez. 
za di corda, d'un tratto di pa. 
rete quasi verticale, completa
mente innevato, superato con 

facilità e sicurezza. Le riprese 
in certi camini ghiacciati con 
frange di ghiaccioli, via via in
franti a ' colpì di piccozza. Il 
superamento d'un tetto di non 
indifferente difficoltà, coi so
lito sistema di trazioni e staf. 
le. Le bellissime scivolate del 
ritorno. Infine, il riposo dopo 
la fatica, nel i-ifugio, accanto 
a l ' focherello del caminetto, 
ove, con il riaffiorare dei ri
cordi, il film tocca il suo più 
felice momento di poesia. 

Ci sia concesso ora, per one
stà di critica, soprattutto in 
considerazioriè che ' i l vero va
lore del film non viene con-
rounque ad essere intaccato, r i 
levare come alcune scene g i . 
rate a fondovàlle, risentano un 
po' d'una certa pesante con
venzionalità, e che i dialoghi 
siano dominati da una costante 
monotonia. In realtà, in pare
te, in cui i frequenti momenti 
di tensione estrema portano i 
nervi a fior di pelle, quanti 
scatti, accidenti, imprecazioni, 
non sfuggono, e non sono cah. 
celiati se non dalla stretta di 
mano finale e dal sorriso af
fettuoso che rinsalda sulla vet . 
ta l'amicizia! Oltreciò, non un 
solo frizzo allegro o ironico 
che, gli spunti potevano essere 
più d'uno. Spiace anche un po' 
la parte quasi del tutto passi
va e priva di iniziativa fatta 
svolgere dal compagno di cori 
da, che non ci pare, del tutto 
aderente alla realtà, sino al 
volo di prammatica per scopi 
cinematografici che, se com 
pietà e ravviva il film lo r i . 
porta 'un passo indietro, alla 
convenzionalità quasi tragica 
di altre pur belle pellicole. Di 
< Uno della Montagna» per e-
sempio. Un ultimo appunto: 
l'esagerato gesticolare del Cu 

da Angelo Dibona, cioè poco 
adatto in una persona anziana 
par suo. d'una certa qua! pa . 
catezza. :"" 

ARMA BIANCA 

La sera del 20 dicembre 
scorso ha avuto luogo in un 
locale del centro a Milano la 
pr ima riunione ufficiale/del
l 'Ordine del Cardo, la n u o 
va istituzione morale che, 
cohie è noto, ha lo scopo di 
onorare 1 valorosi e 1 bene
merit i della montagna e del-
1 alpinismo. 

Dopo l 'insediamento del 
Consiglio, — del quale fanno 

attira altre 1000 persone 
Visto il grandioso successo 

ottenuto un mese priiria al Dal 
Verme ' d i Milano. Severino 
Casara ha voluto ripetere la 
proiezione ' dèi ;*ùó fllin hella 
metropoli lomfearda, à'riché'pèl: 
aderire alle riumerose richie
ste di coloro che non avevano 
potuto essere presenti in quel , 
l'occasione. , ! 

E' stato scelto il Cinema 
Odeon, più centrale dell'altro; 
lo spettacolo era a parziale 
beneficio del Natale alpino del 
C .̂A.I. e delle colonie marine 
e "montane dell'E.N.I.C. 

Mattinata freddissima, quel, 
la di domenica 21 dicembre, 
scelta dopo matura, riflessio
ne; purtuttavia circa mille 
persone si trovarono all 'appun. 
tamento col . Richiamo deU 
l'Alpe splendente >, che venne 
ancora una volta applaudito 
dal pubblico accorso, al quale 
Casara, prima delia proiezione, 
aveva parlato degli scopi del 
film e delle difficoltà incon 
trate per la sua realizzazione. 

Nuovo successo quindi spet
tacolare e di propaganda, poi-
che devesi considerare che si 
ripeteva a un mese di distan 
za appena dal precedente, con 
una temperatura eccezionale e 
proprio nella domenica antece. 
dente Natale, che vide molti 
sciatori milanc"' partire verso 

Chi pè, pél chi n u pè v a 
a pè. — Così o press'a "poco 
così diceva un mio amico di 
Chissadove. Chi può, può, chi 
non può vada a piedi. Io vado 
a piedi; ciò non toglie però 
che anch'io goda quanto e 
forse p iù degli altri, a l t r i che 
potendo, a piedi non ci van 
no. Intendiamoci,^ proprio a 
piedi non vado io, se consi
derate le carrozze dì terza 
classe delle Ferrovie ' Nord 
Un mezzo di trasporto, 

Da quando conobbi i legni 
ricurvi sognai di calzarli u n 
giorno su di un campo coi 
flocchi. Mi farò una posizio
ne, pensavo vedendo par t i re 
i torpedoni, guadagnerò an
ch'io sacchi di. soldi e vedrò 
Cortina eccetera. Signornò, 
travetto ero, travetto sono, 
E quando mi concedo un 
lusso vado alla Colma del 
TivSno a riempirmi di lividi 
il sedere. Ma quanta poesia 
nei miei sogni! Ho una forza 
df volontà, ragazzi, che il 
Palanzone riesco alle volte 
a elevarlo a quota qua t t ro 
mila, si che temetti u n gior 
no severi ammonimenti dal
l 'Istituto Greograflco Militare 
che era costretto a var iare 
continuàrhente le quote sulle 
carte della zona. Mi accom
pagna nelle mie scorribande 
di sogni una ragazza. Tra 
vetta. Come me. • , 

— Dove si va domani, con
te? — mi chiede al sabato. 

— Bah, dico io, questa vol
ta preferirei Madesimo. 

— Madesimo?' Ma nean
che per sogno: nroppa, gente 
a Madesimo. ' 

— Come crede, marchesa ; 
Sestriere allora? 

— Mangeremo a valle? 
— Come al solito marche--

sa: al grande albergo. 
E al mattino, di buon'ora, 

temendo.le critiche dei t r an 
vieri e gli inviti a fare la 
calzetta indirizzati V dai not
tambuli alla marchesa, sfi
diamo le rapine percorrendo 
vie secondarie e buie sino 
alla stazione centrale. Qua
ranta lire» risparmiate. Due 
calici di quello rosso dal 
Giuseppe della Colma. 

— E' delizioso viaggiare su 
questi elettrotreni, non è ve
ro conte? 

Stupendo. E l 'aria friz
zante delle fessure? 

Pungente je ardi ta . 
Tremate marchesa? 
E' l'emozione del viag

giare a questa paz2;a velo
cità. F r a poco si ferma; sia
mo quasi alla Bovisa. 

Volete un cordial; qual 
cosa che vi riscaldi? 

passi per r icuperare uno scar
pone che, contrario al moto, 
s'è sfilato dal piedino per 
prendere flato sulla neve. 

Le avevo detto di met
tere u n po ' di giornali nella 
punta. 

Messi, conte, è che con 
l'umido sì comprimono e il 
piede ci balla dentro. / 

Su. su, grondanti sudore. 
Lingua penzolante. 

— F r a poco saremo sul 
campo. 

^ Oh, gioia, speriamo ci 
sia più spazio dell'ultima 
volta, ricordate conte? Bi-
tognava chiedere permesso 
anche per cadere talmente 
era afEoUato il campo. Ri
farete anche oggi, conte, la 
pazza discesa sino al piano? 

— Perdiana, ho con me 
una candela e mezza per 
sciolinare a dovere. Farò 
scintille marchesa. ^; 

— Temerario. 
— Ardito, volete dire. 
— Attenderò con fiducia il 

vostro ritorno. 
Il sole rende polenta la 

neve; si racchetta . anche in 
discesa. Che importa? L'eb
brezza della velocità si so
gna. Anche da fermi. 

Ad ogni tombola sempre 
più si impregna il fondo dei 
pantaloni. Ansi, annaspi, su
di, arranchi, scendi, pendi, 
cadi, t'alzi e ripadi. Che-im
porta? \ 

— Siamo al Sestriere mar 
chesa. 

— Si va all 'albergo? 
Là sotto 11 sole, sui sassi, 

si svolgono i cartocci di poi-
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11 nuovo meraviglioso .li
bro di Severino Casara, è 
in vendita a Milano pressò 
il nostro Recapito di via 
Meravigli 14. Il prezzo di 
copertina è di L. 3000 per 
l'edizione normale e di . l i 
re 3700 per quella con ri
legatura di stile. Ai nostri 
abbonati e sòci del C.A.I. 
sconto di 100 lire ogni vo
lume. 

Il libro, con bella coper
tina a colori che ritrae le 
Tre Cime di L a v a r e d o , 
conta 315 pagine formato 
20x28 ed è illustrato da 
.ben 205 fotografie con 120 
tavole fuori testo. II mi
glior regalo per gli alpini
sti amanti delle cose belle. 

No, conte, sapete che 
non mi piace l 'acqua' e ' vino. 

— Ohibò, .marchesa, che 
vedo,' che lusso, quali calzari! 

— Scarponcini, conte, scar-
poncinì di mio fratello a l 
pino. 

^ , E come l 'altra volta... 
— ... non userò gli a t tac

chi; però oggi ho con me u n 
gomitolo di spago per fissare 
gli sci ai piedi. Ma sa piu t 
tòsto che le dona quella nuo
va giacca a vento? Ha del 
modello inglese: ott ima e p o 
co sporchevole quella t inta 
coloniale. 

—- E i pantaloni, i pan ta r 
Ioni, marchesa, che ne dice? 

— Un grigioverde intona-
tissimo. 

Così, con chiacchiere mon
dane, in poche ore se ne 
vanno i cinquanta chilome 
tri. E dopo i cinquanta chi 
lometrì ci attende l 'oretta e 
mezza di fila indiana sino 
alla Colma con gli altri che 
come noi sognano Cortina ec
cetera. Non di rado la mar-

stode del Rifugio, della gui- vicini e lontani campi di neve, chesa deve r i tornare sui suoi 
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liano, sacrificatosi sui Corni 
di Ganzo per salvare la vita 
alla propria sorella, alla ce
lebre guida dolomitica Tito 
Piaz, per i suoi p iù che cen
to salvataggi in montagna, 
al noto accademico del C.A.I. 

questo dopoguerra, sia sorta 
in Italia e unica al mondo, 
un'istituzione così tipica e 
basata su una profonda spi 

Cinque milioni 
in un panettone Motta 
Fipriiie1cioraranallondjer7iiiilioiii(liLire 

' sono ancora incluse nel Panettone Motta e nei Pro
dotti Motta. La « Sciora Panattona » presentata prima 
deirs Gennaio p. v. oltre a far riscuotere L. 50.000 
subito, darà diritto, da sola senza altre formalità a 
partecipare all'ultima estrazione settimanale ed alla 
estrazione finale del Grande Concorso Motta Sport, 
dotato complessivamente di premi per altri 10 Milioni 
dì lire. ' • 
Anche dopo l'8 Gennaio 1948 la figurina « Sciora Panat. 
tona » darà ugualmente diritto al premio di L. 50.000. 
Affrettatevi a concorrere! 
Chi saranno i nuovi milionari? <, 
Buon Anno e buon * 

PANETTONE 

CRÈME CHANDY 
PER SPORTIVI 

LA MODERNA CREMA DI C L A S S E PER TUTTI 

Prodotto scientificamente preparato per agire 
contro gli inconvenienti causati dal freddo, vento 
e sole, in montagna ed in città — La specialità 
radioattiva cìie rinnova e conserva morbida e 
vellutata la pelle del viso e delle mani — Usa
tela sempre ed ovunque. 

Tubo, tappo rosso, per SIGNORE, ottimo anche 
sotto cipria — Tubo, tappo nero, per UOMINI, 
consigliabile pure dopo la barba. 
In vendita nelle migliori Profumerie - Deposito 
generale per l'Italia; F.Ui CADEI - Hip. S - Milano 

pette, mortadella e pane 
raffermo. Si divora .tra la 
folla dei domenicali, sognan
do e forse godendo più di 
chi le gambe 'met te sotto' t à 
voli di ricchi alberghi. 

Domani; pesti e indolen
ziti, infilando i polsini neri, 
racconteremo ai colleghi di 
queste ore,, dell'ebbrezza del
ia velocità. Diremo che -al 
ritorno anche lo sgocciolìo 
degli sci ammassati sul por
tabagagli ci sembrava pia
cevole; che quelle goccioline 
di neve sciolta sembrano 'ca
rezze; che i brividi che ci 
accompagnavano nel viaggio 
erano d'emozione; che i livi
di; bhè, i lividi non si ve
dono. Comunque: abbronza
ture di sole. 

— Arrivederla marchesa. 
— Di nuovo conte. 
— Dove andremo la pros

sima volta? 
— Madesimo? Sestriere? 
— Cortina? 
— C'è tempo; decideremo. 
Ma già sappiamo che la 

Colma ci attende, candida e 
modesta, disposta a cambiar 
nome pur di renderci felici. 

Cèpparo 

Piccola Posta: RAGNI: Hai 
ragione; la scala finlandese la 
tratteremo quanto prima, 

GATT.O: No, i chiodi che 
hai piantato tu non servono 
in parete. Stai attento che 
non vadano in protesto. 

SERRI: Hai fatto un dodici 
e ti trovi in imbarazzo nella 
scelta? Quindici giorni a Cer
vinia e se te ne avanzane 
manda pure al giornale: sarai 

r i tual i tà umana, degniss ima '^ "o**""" ossigeno maiuscolo, 
e s p r e s s i o n e d e l m o v i m e n t o •••••••••<'••••••••••••••••<••<>••••••••>••••»<••••••••< 
alpinistico e ne ha. spiegato 

Eugenio Fasana, «mirabi le diffusamente le origini e le PUBBLICAZIONI RICEVUTE 
espressione dell 'alpinismo in
tegrale», a r gjlornalista Ga
spare P a s i n i , ' d i r e t t o r e de 
« Lo -Scarpone *, per « la sua 

i I biglietti del Concorso «Viaggi e soggiórni gratui t i 
Ih Sicilia» sono in vendita; a Milano prèsso il nostro 
Recapito dî  via Meravigli, 14 (Negozio Colombo). 
Prezzo L. 60 ciascuno. 

parte il Prof. Ercole Staffico, 
il Rag. Giuseppe Ramponi, il 
Dott. Silvio Moroni, Luciano 
Pedretti , il Rag. Gino Citta
dini, Luciano Gerosa, Giu
seppe Mascetti, -^ lo scrit to
re Sandro Prada, iniziatore 
e Capo dell'Ordine, ha det
tato le motivazioni, conse
gnando i diplomi del la-Stel
la del Cardo ai familiari del
lo studente rag. Rosario I t a -

tenacia nel tenere accesa da 
oltre t re lustri la fiaccola del 
giornalismo alpinistico », al 
pubblicista Prof. Mario Lui-
pi Fietta per « la sua t ren
tennale divulgazione del ver
bo alpino » • 

Ha preso q u i n ^ la parola 
il Prof. Fietta, il quale ha te
nuto la. prolusione inaugurale 
compiacendosi che, fra tanto 
materialismo caratterl/izante 

finalità, elevando un inno a l 
la montagna ed ai valori m o 
rali da essa suscitati. Un cal
do applauso^ ha coronato il 
termine del discorso. 

A sua volta Fasana ha e-
spresso il suo cordiale r in 
graziamento cori tono com
mosso. 

La r iunione — alla , quale 
sono venuti ad aggiungersi 
più tardi l ' a w . Francesco 
Cavazzani, vice presidente 
del Centro d'arte e cultura 

alpina del C.A.I., Severino 
Ca.sara con Walter Clavalli-
ni, fatti segno a particolari 
calorose accoglienze e il dott. 
Vincenzo Fusco consigliere 
del C.A.I. Milano — si è pro
t ra t ta in un'atmosfera di 
.cordiale, simpatica intimità 
fino a ta rda ora. 

C A l CUCET 

Sciatori! Sciatori! lUTTI'AL SESTRIERE 

RIFUGIO «GAI-UGÈTVENINI»(m.2035) 
• i l ? a / 7 0 ^ e / 7 / 7 a / o / P 4 5 ; Pensione completaì. 1550 
.Perno5amemo L 250 - Pranzi L 550 • IRATTAMENTO OTTIMO 

ile io Comiliva eoo 
4 F U N I V I E : Alpctlc (23(») - Sists (265S) • BandieOo (2823) 
t Fraitey« (2701) , . . e poi la GRANDE DISCESA - Froiteve (2701) • 
Sportlnia (2170) • Culx (121) con gli entuslosinanli 1500 metri di dislivella 

Informaz., prenotqzioni, piogrammi: CAI-UGET • Gali. Subalpina ̂  Tel. 44.611 - TORINO 

RIVISTA MENSILE DEL CAI 
N. 11 Novembre. • Sommario : 
Mario Donadlni: « Il Gruppo del 
Màngart> (continuazione e fine) 
. Carlo Arnoldi : < Petit Capu-
cin du Tacul » - Giovanni Ber-
toglio : « La situazione dei rifu
gi alpini > . Iginio Gobessi :' Pie
tra di Vasca: Nuove ascensio
ni- - Libri e riviste - Rifugi e 
Bivacchi . Atti e comunicati 
della Sede Centrale » . In co
pertina: «Sinfonia crepuscolare 
sul Gialin» (foto .Don Solerò). 
L'abbonamento alla Rivista par 
11 1948 è portato da L. 800 a 
L. loco. 

G.E.M. (Giovani Escursionisti 
Monzesi), Monza. — Bollettino 
del 189 annuale d'informazione 
ai soci. Dicembre 1947. 

Slcula, — Rivista trimestrale 
del Club Alpino Siciliano - Set-
tenibre, novembre, Palermo. 

Revue de la Sectlon Vosgieii' 
ne.' — Rivista trimestrale del 
Club Alpino Francese di Nancy 
- Settembre-Novembre. 

Le Vie d'Italia. — Rivista 
mensile del T.C.I., n. 12 dicem 
bre - Sommario: Il Touring ed 
1 giovani - P. D'Ancona: I Mac-
chiaioll toscani; G. Silvestri 
Splendore della mutila, Vlcen-
za; A. rarinelli: Carrozzerie in 
mostra; C. Giardini: Cervantes 
in Italia; A. Morandottl: La vo
cazione dell'antiquario; C. Bif
fi: Incanti turistici all'insegna 
del pesce; M. C,:- 11 75» anniver
sario deil'I.G.M.; G. B. Emert: 
« La Val di Ledro »; R. Terrac 
ciù: La lavorazione del corallo 
a Torre del Greco. 

L«s Alpes. — Ri-vlstà mensile 
del Club Alpino Svizzero - No 
vembre - . Sommario : Ali Sze 
pessy: «Lés Maisons Blanches»; 
L. Seylaz: «Le Rothorngrat »; 
G. R. de Beer: «Un viaggio at
traverso la Svizzera di trecen
to anni fa»; Claude Ruchet: «Il 
montanaro solitario > e altri ar 
Ucoli. 

f5cMm>ò di'h'U^qA.es^o " ' - ' ' £- '-""'iifl-. 

SOC. STYLE - VIA BERTOLA. 7 - TORINO 

S€fATOKl 
Usate con sicurezza le nostre scioline di fondo 

UITROGRAFIT nera lucida tipo Rolninger 

NITROALUMIN azzurra lucidissima 

ROSSO LACCATO Cinabro puro lucidissima 
Resistentissime su qualsiasi qualità di neve, di facile appli
cazione, elogiate ed impiegate dai Maestri di sci alla Scuola 
estiva del Livrio e da molti altri azzurri dello sci. 

Spedite L. 450 al produttore: 
C O L O R I F I C I O G I O V A N N I F A R I N A 

Reparto Prodotti rniip--
BERGAMO - Piazza Pontida, 29 - 'Telefono 36-91 

e riceverete franco di ogni spesa un barattolo a vostra scelta ' 
di sciolina più che sufiSciente per un paio di sci ed un pen. 
nello di pelo morbidissimo per l'uso. 

P^R RIVENDITORI PREZZI A CONVENIRSI 

e fiióic^c ta i/Uia 
o T -r I o A 
OCCHIALI MODERNI PER TUTTI 
FSAME DELIA VISTA GRATUITO 

A. CHIERICHEni 

fltóÌS*M|ÈriÌ(^^ 
C A T E N E F O S S A T I . RUOTE l_IBERE CAIMI 

Via Savona, 35 - MILANO - Telefono 380.859 

PRONTE COMSEQME e PREMOTAZIOtlI 
A g e n z i a di v e n d i r ! 

GUGLIELMO GIRARDI 
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SEZIOM DEL C A I . 
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Significato di un pranzo* sociale 
La sera del 16 dicembre si 

è svolto l'annunciato pranzo 
sociale al ristorante Commer 
ciò, al quale ha partecipato 
una folla di circa 170 soci, fra 
cui molte signore e signorne 
Diciamo suoito che va data la 
piùuncondizionata lode ai pro
motori di questa riunione, che 
è riuscita sommamente s impa
tica ed «ffìatata. Abbiamo sen
t i to esclamazioni vivaci di soci 
anziani che rivedevano dopo 
molti anni altri consoci perdu
ti di vista, saluti festosi, e-
spressionì di compiacimento 
per quest'occasione di,ritrovar
si in sì amabile compagnia. K 
questo, in fondo, è il succo di 
manifestazioni come queste. A 
tavola ci si raduna volentieri 
e, a parte il fatto che il ser
v iz io del Commercio è s ta to , i -
nappuntabile e abbondante, so 
no le occasioni di tal genere 
che offrono più facilmente il 
modo di passare qualche ora a 
contatto pon vecchie conoscen
ze. Lo spunto principale è sta
to dato dalla distribuzione dei 
distintivi ai venticinquennali 
(di cinquantennali non ve n'era 
nessuno presente, ma i diplomi 
erano parecchi), ma l'animazio
n e delle conversazioni derivava 
dal piacere della compagnia di 
tante persone unite da comuni 
aspirazioni da uno s t e s » v in 
colo sotto l'azzurra insegna del 
C.A.I. Ci auguriamo, pertanto, 
che ai soci della Sezione mila
nese venga offerta più spesso 
l'opportunità di incontri, se 
non tutti a tavola, cercando an
che altre iniziative che servo
no ottimamente a cementare la 
loro unione, a dare l'impres
sione che qualchecosa si fa 
sempre per loro. Dopo tanti 
anni di sospensione, è stata 
una ripresa felice, come lo di
mostra il pieno successo di par
tecipazione. 

Al tavolo di fondo, nel gran, 
de salone sotterraneo, aveva 
preso posto Bartolomeo Figari, 
i l Prepidente generale del 
C.A.I.; a destra il comm. Ma
rio Bello, Presidente della Se
zione milanese ed Elvezio Boz
zoli Parasacchi, Presidente 
della S.E.M. Fare altri nomi 
sarebbe troppo lungo. Erano 
rappresentate tutte le età e le 
tendenze, dagli accademici ai 
Sucaini, dalle ragazze alle s i 
gnore più mature. 

Alle frutta il comm. Bello 
ha parlato del suo « chiodo » 
fìsso: quello dei rifugi, facen
do un ennesimo appello alla 
generosità dei soci, per fron
teggiare la paurosa entità delle 
distruzioni subite dal patri
monio sezionale. Ed entrando 
nel vivo dello scopo della r iu
nione, ha elevato un inno alla 
fedeltà dei soci che per 25 
anni hanno manifestato il loro 
attaccamento al C.A.I., espri
mendo loro la riconoscenza del 
sodalizio e l'augurio che pos
sano portare sempre in mon
tagna quel distintivo che è 
simbolo di ardimento, di fra 
fcUanza, di struggente pas
sione. 

simpatia e ammirazione per 
l'opera grandiosa che ha svo l 
to e svolge la valorosa Sez io
ne di Milano. 

Prima di sciogliere la r iu
nione, il dott. Vincenzo Fusco 
ha presentato un gruppetto di 
sucaini diretto dall'amico Ric
ciuti, che ha intonato a lcune 
canzoni trentine, a cui harjrio 
fo i fatto eco altri gruppi, im
provvisando a loro volta cori 
più o meno afflatati, portando 
al màssimo l'animazione della 
serata. 

G. P. 

Appena cessata l'eco degli U servizi aerei 

Nuove confidenze 
Proseguendo neU'eIe?ica2io. 

ne del le ditte • "che concede 
ranno sconti ai 'presentatori 
dei buoni, che la Sezione di
stribuirà ai primi mille soci 
iscrìtti per il 1948 a mezzo 
del Libretto i i ibossi, sono lie
to di rènder noti i nom,i di 
altri benemeriti iornitori. 

La ditta Eredi Canetta, con 
negqzi in Vìa Dante, Via S. 
Margherita e Via Mazzini, pfa. 
ticherò uno sconto del dieci 
per cento sui propri prodotti 
di lana e di conjezioni Sem 
minil i . Anche un'altra nota 
ditta di abbigl iamento. La 
Tessile, oecorda un- ribasso 
del Tlt sulle uendite effettua
te nel suo negozio di Piazza 
Cordusiq, mentre il Calzaturi 
fìcio • di Varese concede uno 
sconto del^ cinque per cento 
sui prezzi del ie .proprie ca l 
zature. 

Ma non solo nel campo del. 
l'abbigliamento il socio sarà 
accontentato, bensì anche in 
altri rami, quello alimentare, 
per esempio, avendo la Dit ta 
Alemagna, concesso là sconto 
del dieci per cento sugli ac
quisti fatti nei propri negozi 
di piazza Duomo, Vìa Paolo 
Sarpi e via G. Silva, 3S. 

Anche i .Ristoranti C o m m e r . 
ciò e Nazionale concedono «no 
sconto de l dieci per cento sui 
pasti consumati nei loro locali 
di Piazza Duomo e di Via 
SiltJio Pe l l i co . 

La ditta Ferrarlo Romano, 
fendifr ice di appa7*ecc/ii elet. 
trici, concederà un riba^so.del 
dieci per cento sugli acquisti 
effettuati in Piazzale Baracca. 

Nell'elenco non manca ria. 
turalmente la ben nota prò-
duttrice di muteriale da cam
peggio e affini, Ditta Moretti 
che ha .concesso- uno sconto 
del 5 per cento sui propri 
prodotti. E pure la Radio Ma-
relli praticherà ttn ribasso del 
dieci per cento, .mentre per 
gli amonti del cicloalpinisjno 
sarà gradita la notizio che la 
Ditta Fratel l i Donisel l i , di 
Via Procaccini, applichatà un 
ribasso molto sensìbile a tutti 
i soci acquirenti di biciclette. 

Per terminare annuncio con 
vero piacere che la Ditta F u -
seitr — di autotrasporti — 
praticherà uno sconto varia
bile dal 3 al 10 per cento sui 
propri servizi aut,omobilistiei 

: E' u n luogo comune moUg 
radicato che ì g iovani non v a 
dano, in montagna ò ci v a d a 
no' fiaccamente e di poca v ò 
glia. Si citano a riprova a l c u . 
ne gite sociali a l le qual i i g io 
vani hanno bri l lato per assen . 
te ismo o poltroneria, m a forse 
queste trancianti affer.nazio^ 
ni . sono soprattutto motivate 
da u n certo sciovinist ico or
goglio, dic iamo seni le , beftchè 
questa n o n . s ia la parola c-
satta. , , 

La dimostrazione del la fa l 
sità di questo luogo comune 
è espl ic i tamente data dall'ar
ticolo di Carlo Negr i che di
mostra quale • bel la attività 
g iovani le ci sia stata questo 
anno. • 

U n altro argomento soste
nuto a spada tratta è quello 
della mancanza di mentalità 
alpinistica dei gióvani , inten
dendo per mental i tà alpinisti
ca quel complesso di motivi 
culturali e spirituali che ci 
fanno , in essa "trovare godi
mento. I giovani, pur eccel 
lendo talvolta in campo spor
tivo, non andrebbero al di là 
di questa mental i tà, ferman
dosi ai chiodi, ai gradi, a l le 
corde. N ien te di p iù falso. E 
lo dimostra l'attività dei grup
pi g iovani l i e in particolar 
modo del la S.U.C.A.I. 

La S.U.C.A.I. Milano, per 
esempio, ha dato quest'anno 
prova di u n orientamento 
comple tamente diverso. Gran 
parte del la sua attività è sta
ta indirizzata soprattutto alla 
valorizzazione dei valori c u i 
turali e spirituali dell'alpini 
smo e al potenziamento di 
un sano andare in montagna 
di t ipo classico, esente 'com-

Martedì 20 gennaio , ore 21 

al 

Teatro della Basilica 
v. S. Eufemia 25 (e, Italia) 
verranno presentati i se
guenti film a passo ridotto: 
Incantesimo invernale in 

Austria . 
Escursione al Gornergrat 
Con gli assi» dello sci ad 
• Arosa 

Sport bianco 
Ingresso L. 100 

I biglietti sono in ven
dita presso la Segreteria 
della Sezione, via Silvio 
Pellico 6,. e al botteghino 
del Teatro la • sera della 
proiezione. 

S. U^a A.I.-MILANO 
1/ACCANTONAMENTO 

SCIISTICO AL BREUIL con
tinuerà fino alla Arie di mag
gio, al prèzzo di;L. l.SOOgior-
nàlicré,-tutto compreso. 

GITE SCIISTICHE. - Do-
mcnte i ja -gennaio a\ Breuil. 
Per maggiori Informazioni ri
volgersi entro venerdì in Se
greteria. . • , • . 

E R R A X A - C O R U Ì G E . 1 Nell'ul. 
timo numero un errore di stam
po ponova a L. 1000 il prezzo 
del volumetto « Scalate nell'in
finito », supplemento della Rivi, 
sta mensile del C:A.I. contenente 
gli scritti e i frammenti di Augu
sto Frottola raccolti a cura della 
S.V.CA.l. Mtlono. Il «olume, in 
vendita presso la nostra segrete, 
ria e presso (Quella del C.A.I., ha 
invece Al prezzo di L. 100. Evi
dentemente sembrava impossibi
le anche al proto che con cosi 
poco si potesse avere un volume 
di montagna ben illustrato.' 

applausi, si è alzato il Pres i 
dente del C.A.I. Figari, pure 
molto applaudito. Ha espresso 
il ringraziamento per l'acco
glienza fattagli, per l'ora bel
l issima passata in mezzo agli 
alpinisti milanesi , di cui con
serverà lungo ricordo. 
Ha salutato anche a nome del 
C.AJ. centrale coloro che do
vevano ricevere l'ambito pre
mio della loro fedeltà, con 
l'augurio che possano conti
nuare per lunghi anni. 

Il rag. Barberis, il « deus ex 
machina » della manifestazio
ne, fa l'appello puramente 
Ideale dei soci cinquantennali, 
che non sono presenti. Quelli 
venticinquennali sarebbero cir
ca 200 e vengono chiamati na
turalmente solo • quelli pre
senti . La lista è aperta dal 
comm. Alessandro Guasti, che 
si reca, vis ibi lmente commos
so, a ricevere l'ambito distin
t ive e così v ia gli altri che 
vergono più o meno applau-
tlit'. e.;, rumoreggiati a secon
da della simpatia e della s in-
fr.la popolarità fra 1 gruppi, 
degli amici presenti . Anche il 
sesso femminile è ben rappre
sentato e raccoglie larga m e s 
s e di applausi. Per ultimo è 
l o stesso Barberis, che si auto-
decora, fra gli alti clamori del
l'assemblea. 

Egli quindi procede alla di
stribuzione di numerosi doni 
che alcuni soci hanno voluto 

•. offrire alle signore presenti, 
facendo precedere il gesto da 
u n appello prò Natale alpino. 
(All'entrata il proprietario a-
veva approntato un grande al
bero natalizio di propaganda 
per la benefica iniziativa). I 
doni migliori vengono estratti 

' a sorte ma tutte indistintamen
t e le signore e signorine pre-

:senti hanno ricevuto un rega
l o : dalle calze di seta della 
Ditta Errerà, ai foulard di la
na della Ditta Magugllani di 
Vitali, a quelli di seta della 
Manifattura Lucioni di Cernu 
ECO sul Navigl io, ai quadretti 
di Tagliaflco, ai volumi offerti 
da Erminia Barberis, ai cam 
pioni di liquori del Ristorante 
Commercio. Il rag. Barberis a 
v e v a pure preparato un pacco 
di articoli da sciatori, che ha 
dato ai custodi presenti di ri 
fugi del C.A.I. Milano: Agosto 
ni . Mitta e Giudici. 

Bozzoli, infine, ha tenuto a 
portare il saluto cordiale e af
fettuoso della S.E.M., nonché 
r espressione della più alta 
III 

pletamente dalla . mentalità 
gradista. Infatti sono stati or
ganizzati: • '- ••• • • 

: uria. mostra^ collètilvft di 
pittura di montagna (64 opere 
esposte con 25 espositori); 

un concórso nazionale fo
tografico s tudentesco con 
partecipazioni da tutta Italia; 

l 'organizzazione, in col la
borazione col 'G.I.S.M., di due 
conferènze al Fi lologico, te
nuta runa da Hans t )oebl i 
sulla val lata del Loetsciiental, 
l'altra da Atìolfo Ball iano; 

una pubblicazione che 
rac(?óglie tutte le opere di A u 
gusto Frattola; 

conversazioni in . sede, l i 
bere a tutti in cui h a n n o par
lato su temi alpinistici e cul
turali gli alpinisti inilanesi 
p i ù - i n vista." 

Ne l campo sportivo e pro
pagandistico: 

16 gi te fra sciistiche e al
pinistiche; 

la Scuola naz. . A. Pari-a-
vicini . h a riaperto i suoi bàt
tenti nel l 'edizione primaveri 
le. A l l i ev i partecipanti 25, i 
struttori 14. Direttore tecnico 
Carlo Negri; 

un accantonamento al 
Breuil che ha funzionato tut' 
to l'anno a bassiss imo,pre?zo; 

l 'arredamento e la messa 
in efficienza . di un rifugio, 
affidato alla. S.U.C.A.L quale 
sède permanente della Scuola 
< Parravic in i . e base dell'al
p in ismo studentesco. • 

L'attività s ingola dei soci 
reca: sal ite compiute i n , tutta 
la cerchia del le Alpi , fra cui 
la Micheluzzi alla Sud della 
Marmolada, lo Spigolo giallo, 
la Preuss alla Piccol iss ima in 
Lavaredo, la F e r m a n al Cam-
panil Basso, l o spigolo dell'a
nulare alle Cinque dita, la Sud 
della' Marmolada, la traversa
ta de l le torri del Vajolet e 
molte altre classiche di ri l ie
vo. In • Occidentali: la parete 
est dei Grépon, la v ia Loch-
matter alla Dent du Requin, 
la traversata degli Schwarz . 

P R O I E Z I O N I . - ^ Con la s e - h o r n , bel le sal ite in Valpel l i -
rata di g iovedì 18 dicembre ne e ne l l e Grandes Murailles. 

y."Ff di Botó„ 
Via Mdel.B (ingresso da Via Cornaogla) 
- 71 «Fior di Roccia i'formula 
ai soci ed amici i migliori au. 
guri per l'anno nuovo, auspi
cando una feconda attiritd 
sciolpnisfìco. 

Quote sodali per il 1948 
Il Consiglio Direttivo riuni

tosi la sera del 15 dicembre, 
tenuto conto del forte aumento 
subito dall'abbonamento allo 
« Scarpone », ha fissato come 
segue le quote sociali per l'an
no 1948: 

Soci ordinari L. 700 
Donne e inferióri ai 21 anni 

.L.500 
Aggregati (senza « Scarpone ») 

L. 100 
C. A. I. . . . L.600 

Si avvertono i soci che a par
tire dal mese di marzo lo 
« Scarpóne » sarà inviato- sola
mente a coloro che saranno in 
règola con i. versamenti . 

GITE EFFETTUATE. — Otti-
mo successo hanno avuto le pri
me gite sciistiche. Circa 80 par-
teclparkti ha avuto' quella a Cer
vinia del giorni 6-7-8 dicembre 
ed una settantina quella al Mot-
tarone del 21 dicembre. Anche 
la gita al Sestriere h«»registrato 
un « tatto esaurito » pochi giorni 
dopo l'apertura delle iscrizioni e 
Se non fosse stato per il limi
tato numero dei posti a disposi
zione (50) avrebbe certamente 
battuto ogni record in fatto di 
partecipanti. Tutto questo oltre 
ad essere di buon auspicio per 
l'attività futura del nostro Grup
po, è anche un riconoscimento 
della sua capacità organizzativa. 

PEO'SSIME r 'GITE. — Contra
riamente a quanto stabilito nel 
programma di massima, la gita 
sciistica dell'Epifania, anziché a 
Madonna di Campiglio, si effet
tuerà alla Paganella, con parten
za nel pomeriggio di sabato 3 
gennaio e ritorno la sera del 6. 
Viaggio ih autopullman e per
nottamento • a ' Fai.» Iscrlilohl iti 
sede. . , . .,,;•,, '•,•••.;.. .,.,„,,•., ..-•,. . 

avuto, esitò soddisfacente., -."yj 
hanno 'concorso, cor} cfrca 6p .qua, 
dri, sedici ' nostri 'soci ' appasslo.; 
nati dell'alpinismo'e dell'arte e 
precisamente Ambrosett}, Botta), 
Colombo, t Contarinl, ' Ermoli, 
Giampaolo,* HenV}'. Luraschi, Ol--
dani, -Piacentini," Zucchetti, « . l e 
Sig.ne Bellotti., Bertolini, Gado-
lini, Guidali, Rossetta. ' 

ATTIVITÀ* INVERNALE. — 
Là prima spedizione è stata ef
fettuata in 'Val Formazza, nel 
giorni 7-8 dicembre. Partecipan
ti 35. Negli stessi giomi un al
tro gruppo di ,20 soci ha battuto | mini. 

M E S T R E le zone del Pian Cavallone. H 
14 dicembre 45 soci sono stati 
trasportati a Graglio (Val Ved-
dasca) e da qui hanno raggiun- Nell'ultima seduta del Consi
to 1 campi della Forcora. glfo idlrettivo è stato compilato 

In seguito al vivo Interessa-Il programiila di "massima per la 
mento del socio a w , A. Minaz- stagione invernale, che com-
zi, la locale Società Tranviaria prende. ' 4-6 gennaio, Arabba; 
ha abolito la forte sopratassa }8 gennaio. Croce d'Aune: ìi 
stabilita in un primo tempo per febbraio Passo Bolle: 14-15 feb-
11 trasporto degli sci che avreb- bralo, Pagarielh; 29 febbraio, 

be avuto come conseguenza 11 S?'^'"2 d'AmpBZjorJ9-21-marzo. 
poco edificante spettacolo di ve
dere dwerti i vlcml campi di sci 
nel Campo dei Fiori e Sette Ter-

Prograuima, g i t e 
Per il gennaio corrente, oltre 

alle manifestazioni di maggio
re importanza delle quali d ia
mo notizie a parte, sono in pro
gramma le seguenti gite: 

•4: M. Soratte, dir. Traversa e 
Protani; 11:.M. Calvo, dir. M e s -
sineo; 18: M. della Prugna, dir; 
Gon; 24: M. Ciambottora, dir. 
Sterbini., 

- Richiedere II progranima d.et-
tagliato - ed ogni informazióne 
presso la Segreteria -ogni v e 
nerdì. •' -' . 

IL RIFUGIO ,DI FILETTINO è 
in grado di ospitare 12 persone. 
Per quanto sfornito di legna, 
che peraltro può essere acqui
stata sul posto, è -dotato anche 
di cucina. Rivolgersi a! custode 
0 al sig. Giuseppe Latini, domi-
Mliato a Filettino. 

NECROLOGIO. — Il socio e 
Consigliere Cesare Finzl, ha ' «uo 
bito la dolorosa,perdita del pa
dre. I «Rocciainl» partecipano 
sinceramente al suo lutto. 

L'interessante e lenco può 
dirsi perciò ultimato, doven. 
dosi ormai aggiungere solo 
qualche altro sconto concesso 
da qualche produttore, quale 
quello proticafo sui prodotti 
Dextro-sporf; la lista Uj^ciale 
sarà comunque resa nota dal'n 
Direzìo^" s c ' o n a l e . . ' 

Dot t . Vincenzo F u s c o 

Pittori di mouiagna 
Avrà pross imamente luogo , 

nella s ede di Via S i lv io P e l 
lico, una mostra di pittori di 
montagna dilettanti soci del 
C.A.I. In attesa di poter for
nire maggiori ragguagli, si ri
volge u n largo appello a tutti 
coloro che , in possesso de i r e -
quisiti suddetti, intendessero 
prender parte alla mostra. I n . 
formazioni presso la S e g r e 
teria. 

Natale alpino 
Con la prossima Epifanìa a. 

vrà inizio la distribuzione dèi 
pacchi dono ai binibi b i sogno . 
si 'delle vallate olpine. 

Chi ha trascorso un Natale 
felice pensi che un proprio 
piccolo gesto generoso/ può 
portare un po' di gioia in 
qualche povera casa montana. 
ro e far sorridere il f igl iolet
to di una guida a lpina, di un 
portatore, dì un . vedo a l p i n . 
Presso la Sezione sono sem
pre ben accette offerte di 
qualsiasi genere. . 

ha avuto inizio l 'attività del
la Commiss ione cinematografi
ca del la Sezione con la proie
zione de l le pell icole offerte da 
Marcel Dreyfuss di Berna col 
concorso della Direzione de l 
la Ferrovia Montreux-Ober-
land Bernese . 

Mirabili gli effetti pittorici 
ottenuti dall'autore del le pel
l icole che, pur costituctido 
una produzione dilettantist i
ca, assurgono ad espressioni 
d'arte non faci lmente rag
giungibi le , specialmente nel la 
produzione a colori. 

BIBLIOTECA. — Secondo e-
lenco di libri immessi: TANESI-
NI « Le difficoltà alpinistiche »; 
TANESINI, «Stettlmo grado»; 
JAVELLE, «Ghiacciai e vette»; 
SILVESTRI, «Lo sci agonistico»; 
NEGRI, < Equipaggiamento - al-
pinistico »: DALLA PORTA XI-
DIAS, «Tre vette»; FOGAZZA
RO, «Valsolda»; CAS ARA. «Ar
rampicate libere- sulle Dolomiti». 
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Ne l le Alpi centrali la Vinci 
al Ligoncio, la Molteni e Val 
secchi sul la Sud de l -Bad i l e e 
molt iss ime altre classiche, ol 
tre a una traversati' completa 
dalla vai Masino ?l Bernina 
attraverso l 'Albighà e il D i 
sgrazia con interessanti arram
picate nel la zona. 

A tutto questo, vanno ag
giunte l e sal ite dei gio-yani 
non sucaini, tra l e quali dob . 
biamo annoverare la nord-o
vest del Badi le v ia Castiglio-
ni Bramani. 

L'attività sopra elencata non 
è certo indice né <Ji scarso 
spirito alpinistico, n e di m e n 
talità gradista. Quest'alpini
smo Eiovanile- sembra con
fermare in pieno- quel le pre
visioni che Frattola aveva co 
si impetuosamente se pur o-
scuramente gettato sulla car
ta: i g iovani v a n n o verso la 
montagna; . l a sf inge - dplla 
macchina,' « i l drago d'altri 
t e m p i . vuole la lóro rovitia 
nell ' ingranaggio folle di "un 
meccanismo farraginoso; = e. ì 
giovani reagiscono guardando 
in alto e s fuggendo alla jnorsa 
dei l ive l lamtì i to accostandosi 
ai monti . 

Per l 'Alpinismo • per l'I
ta l i a 'non pdssiàwió che ràlle-^ 
grarci di que- to movimentò, 

Franco Sironi 

FESTA DELLA BEFANA 
Pel 6 corrente la S. E. M. 

prepara la festa della Befana 
per. i suoi bimbi. Essa,si svol
gerà in sede nel pomeriggio, 
dalle 14 in avanti e. promette 
una nuoBo attrazione. 

Per facilitare il compito de-
yif orpanizzatori, i. soci ro to 
pregati di preannunciare. la 
partecipazione dei loro piccoli, 

GITE SCIISTICHE 
Il Consiglio ha predisposto il 

programma di massima per le 
gite di fine d'anno e del primo 
semestre 1948. 

I viaggi per tali gite potran
no svòlgersi sia con automezzi 
espressamente' noleggiati —-qua
lora il numero del partecipanti 
e ' la; loro sollecitudine nel sre-
notarsl lo permettano — sia con 
servizi di linea normali, o a 
mezzo ferrovia.; 

All'approssimarsi della data 
prevista gli interessati potran
no prender visione in sede dei 
programmi particolareggiati per 
le singole gite. 

Tale programma prevede: 
4-6 gennaio (Epifania) fUlz io 
17-18 gennaio: Rifugio « Fiam 

me Verdi», Cima di Grem -
24-25. gennaio; Branzi, Passo di 
S. Simone - 31 •• gennaio - 1 feb 
braio: Pizzo Grancia . 8 feb 
braìo: Capanna «Mario Tede-
selii » per la gara ai discesa 
«Pialeral». (La sera precedente 
la capanna è riservata al Co
mitato della gara) . 14-15 feb
bràio: Roncobello, Passo di Mcz-
Zeno . 2 1 - 2 2 febbraio; Foppolo 
Passo di Valcervia, Passo di 
Dordona - 6 - 7 marzo: Foppoló, 
Passo di Portula - 13-14 marzo: 
Rifugio « Fiamme. Verdi », Piz 
zo Arerà - 19-21 marzo: Pizzo 
Cassandra, Passo di Mello, Pas 
so del Forno - 27-29 marzo (Pa 
squa): M. Venerocolo, oppure 
Capanna Pizzini-Cevedale,.oppu
re 6ran Paradiso . ' 3 -4 .apr i l e 
Capanna ' « Mario ' Tedeschi » 
Grigna Settentrionale - 10-11 a-
prile: Pizzo di Rodes - 17-18 à-
prilc: Capanna «Zamboni»; Col
le delle Locce .24-25 aprile: M. 
Reoorta - 1-2 maggio: Valtour-
nanche-Breithòrn - 8-9 maggio: 
M. Rosa - 26-29 giugno: Stelvlo. 

Notizie di segreterìa 
Il tesseramento per U 1948 è 

aperto.. Le quote sono già state 
rese note nel numero del 19 di
cembre. Per ovvie ragioni pre
ghiamo tutti 1 -SOCI, ad affrcttari 
a mettersi In regola. 

Albo nuovi soci. —' Come sta
bilito ih sede di Consiglio è sta
to istituito l'albo degli aspiranti 
soci.'Questo verrà esposto In Se. 
zione e comprenderà i nomi di 
coloro^xhe hanno • presentato do . 
manda di iscrizione. In tal m o . 
do, ciascun, socio avrà la possi
bilità di prendere visione dei 
nominativi degli aspiranti e po
trà, se del caso, tempestivamen
te fare le osservazioni che rite
nesse opportune. L'iscrizione' al
la Sezione verrà resa definitiva 
solo dopo almeno una settimana 
di affissione nell'albo del nome 
dell'aspirante. ' 

RIUNIONE DEL CONSIGLIO. 
— Lunedi 22 dicembre si è nuo
vamente riunito il Consiglio-Se
zionale. Si è.discusso d i i m p o r 
tanti argomenti, tra 1 quali; si 
tuazione rifugi, organizzazione 
delle manifestazioni per 11 7,'̂  -
anniversario della Sezione, orga
nizzazione dei 609 Congresso Na . 
zionale che avrà luogo a Roma, 
Commissione ^compeggi. accanto
namento sciistico a Colfoseo fe 
varie. 

ORDINI DEL GIORNO DELLE 
SEDUTE DEL. CONSIGLIO. — 
Allo scopo di raggiungere una 
sempre più perfetta collabora, 
zione tra tutti i soci, si, è de
ciso di pubblicare .nell'albo del
la Sezione, con cinque giorni di 
anticipo, l'o.d.g. relativo . a cia
scuna riunfòne del Consiglio. 

In tal -mòdo tutti àvr»nno la 
possibilità di 'suggerire ai Con-
sig'ieri argoniejiti,iche potranno, 
essere trattatf ;<• ;approfpnditt in 
sedi di\Huhicrft(*,: deV .Cònèftllo 
stesso e questo si avvarrà, di 
conseguenza* delle idee • -delle 
proposte di'.tutti.,. • •••"/ 

VIAGGI GRATÙITI I N ; SICI
LIA. — Per il convegno delle 
Sezioni • Centro-Meridionali che 
si terrà nel prossimo aprile, à 
Palermo, e • che comprenderà 
gite sull'Etna e sulla Madonié, 
la Sezione di'Palermo'ha indet
to un concorso tra tutti j soci 
delle varie sezioni. Vengono lan:. 
ciati 5.000 buoni del costo di 
L. 60 ciascuno pei- il sorteggio 
di 20 viaggi gratuiti In Sicilia in 
occasione del Convegno. I v in 
citori avranno, diritto- al rimbor
so del costo del biglietti ferro
viario di andata e ritorno in se
conda classe dalla residenza di
chiarata; a r vitto e all'alloggio 
durante là permanenza in Sici
lia; all'intervento, a tutte le gi
te e manifestazoni indette per 11 
convegno, secondo il programma 
che verrà all'uopo diramato. 

T buoni sono in vendita presso 
la Segreteria, é poiché in. pre
cedenti analoghe, iniziative ^ li 
fortuna ha • arriso più di ima 
volta ai soci dèlia nostra Sezio
ne, invitiamo quésti a provvede-' 
re aU'acquisto. 

DISTINTIVI ':TJ. MATERIALE. 
— Sono in vendita in Segreteria 
nuovi tipi di distintivi, molto 
bene riusciti. Nella parte supe
riore dello scudo,/al disopra del
la stella, recano Ifi dicitura, «CA? 
ROMA». A disposizione del soci 
vi è anche un nuovo distintivo 
a ciondolo di cuoio. , ' 

neflciare delle seguenti agevola
zioni; riduzione 20 per cento 
corriera Riett-Termlnlllo, 32,51 
per cento sciovia delle Carbo
naie, 20 per cento funivia, IC 
per cento su tutti gli alberghi, 
ingresso gratuito al. rifugio «Cit
tà di Rieti > col permesso di po
ter consumare i cibi del sacco; 
sconto 30 per cento sui prezzi 
della pensione e deposito gratui-
to sacco-sci In detto rifugio. 

VERRANNO ORGANIZZATE 
GARE SOCIALI nelle specialità 
fondo, discesa libera e discesa 
obbligata.- ' I migliori ' verranno 
avviati ad un regolare allena
mento per partecipare a gare In
ter-zonali. ; ; , . . . 

NOMINA. — Il nostro Presi
dente Eugenio Santoro è stato 
nominato Consigliere del Comi
tato Appenninico Occidentale V 
Zona FISI. Rallegramenti. 

GINNASTICA PRESCIISTICA; 
'Dopo 16 lezioni si è chiudo il 

corso che ha avuto una massima 
frequenza,sino alla.firie.'-Un rin
graziamento a Vincenzo TiroC-
chi, istruttore, ed agli organiz
zatori : Santoro e Cimini che ot
tennero l'uso della palestra- con
cessa dall"yMCA. . • 

Trasporto sci ÌD treno 
La Direzione delle Ferrovie ha 

disposto che gli sci possono es
sere trasportati gratuitamente 
soltanto. con i treni della neve. ' 

In tutti gli altri casi, e ciò ci 
interessa particolarmente, poiché 
purtroppo nella nostra zona non 
è stato possibile ancora ottenere 
tali concessioni, gli sci possono 
essere trasportati nello stesso 
scompartimento in' cui ha preso 
posto lo sciatore, ma previo il 
pagamento della tariffa prevista 
per la spedizione come' bagaglio. 

S.U.C.A.I.-ROMA 
Ha avuto luogo . dal 15 al ."̂  

dicembre' una settimana di ma
nifestazioni varie, fra le quali 
due conferenze in • Sede .dette 
dall'egregio ilott. Bertarelli il
lustrate cori diapositive, ' u n a 
mostra fotografica, dotata di ric
chi premi, ed un concerto al
l'Aula Magna dell'Università, de-
aicato alla S.U.CA.I;, ove i soci 
stessi, nonché quelli del CAI 
ebbero'lo sconto del 50 per cento 
sui biglietti. Il,giorno della festa 
delle matricole un numeroso 
gruppo di soci'vestiti alla mon 
tànara prese parte al corteo che 
sfilò per le vie della città. -
, I soci intervengano e facciano 
propaganda per l'Accantonamen
to Nazionale a Colfosco in Val 
Badia, organizzato dalla STT-
e dallo SCI-CAI. II. più "econo
mico della stagione. Richiedere 
programmi in Segreteria. 

LA QUOTA S O C I A L Ì ; PÉL Ì94? 
è stata definita In.L., 700. I,nuòvi 
Sòci debbono aggiungere L. 400 
come , tassa - d'ingresso'; noncht 
L. 60 per la tessera. Essi hanno 
diritto aj numerò, del 19 del mese 
de < Lq Scarpóne », Coloro ch,e 
desiderassero, anche; il.'humérò 
del 16 '. di ogni mese - dovranno 
aggiu'ngere. L. 200.. 
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Marmolada. 
Le escursioni-sciatòrie saranno 

effettuate con autopullman > e 
automezzi attrezzati. -

VIGEVANO 
PROGRAMMA ATTIVITÀ' 1947 

- 1948 
Gite sciistiche: Dicembre 26: 

Mottarone im. 1491; Gennaio 6-
Presolana (m. 1286); Getinaio 25: 
M. Penice (m. 1145), (Gare com
binate discesa e fondo); feb
braio 8-9-10: Sestriere (m. 2035); 
marzo 7: Cervinia; (m. 2004): 
marzo 28-29: Gressonéy» (metri 
1627),. rff. Gnlfetti (m. 3600). -
(Gita turi-scliialpinistica). '̂  

Alpinistiche: aprile 18: S. Pri
mo (m. 1686); .maggio/^16: Ca
scata ael Tocq (m.;'1675), inau
gurazione:" nuovo gagliardetto; 
giugno 6 :* Girign?, Meridionale 
(m 2184); giugno "27-28: Macu-
gnaga (rrt. -1327). . Cima,Jazzl 
(m. 3749); luglio" 11:: Colle d'O-
len, , Rif. « Città di '.Vigevano » 
(m. 2870) (Gitp popolare); lu
glio 18-25 : Traversata del Grup
po Ortles-Cevedale;- agosto: II 
accantonamento naz. .al rif. Cit
tà di Vigevano. .Colle d'Olen; a-
gosto 15-16: Traversata dall'Alpe 
Deverq all'Alpe Veglia, Monte 
Leone (m. 3553); settembre 26-
Valcava (m. 1250). , ' 

Proiezioni: Là:, sera d^l, 28 no
vembre, ,in, un -salone- del Palaz
zo delle Esposizioni, il. :.sig. Ma
rio Zappa -di, Milano- hg proiet
tato e comme"nt*to : usa Sfrie di 
magnifiche fotografie, a colóri a 
soggetto*aIpinistico'« Dalle Ma
rittime alle Dolomiti ». Il salo
ne era gremito di soci che han
no tributato. all'esimio - fotografo 
gli applausi più convinti e grati. 
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xcr Club — 
Penna Nera 

H l l l j m o , : 
fis Hif)) ToiTiani, U 

Culle. — >Il 29 ottobre u. s. 
la famiglia di Enrica Castellini 
Bianchi e Osvaldo Bianchi . 
stata allietata dalla nascl'-a 
Lodovico. 

Congratulazioni vivissiine al 
genitori e a] nostro .affezionato 
Arnaldo Castellini, nuovamente 
nonno. 

Nozze. — Lucina Bet e Arnal
do Baraldi hanno celebrato il 
loro, matiimonio. Ai 'nuovi spo; 
si vadano le congratulazioni e i 
più cordiali auguri. ^ 

SCI-CAl^^ROMA : 
E' in prosrroniTTta un'inte

ressante escursione sciistica 
al'Sestriere, con viaggiò dì 
andata e ritorrio in autopull
man. Informazioni ed iscri 
zioni in Sede, 

SETTIMANE SCIISTICHE. -
Elenchiamo per. sommi capi le 
possibilità di settimane sciisti
che organizzate dallo Sci-Cai: O-
vindoli (Albergo M. Velino) quo
te per settimana esclùso 11'viag
gio, SUGAI-e; SCI-CAI L. 9400, 
CAI L. 9650, non- soci L. 10.500 -
Rovere (Pensioni; Piani di Pez
za e Monte Sirente) L. 8250, li 
re 8500 e L.\9500 - Terminillo 
(Albergo Campo Forogna) 'lire 
12.^00. ,•••. 

Ricordiamo l'accantonamento 
nazionale della §UCAI e dello 
SCI-CAI a Colfosco i l .Val Ba 
dia (m. 1640) gestito direttamen 
te dalla Sezione. Quote: Soci 
CAI, Sucai e Sei-Cai L. 8500, 
non soci L. 9500. Programma det 
tagliato in Segi'eteria. 

A S. MORITZ, i - Uria comitiva 
si recherà a S. Moritz in occa
sione delle Olimpiadi invernali. 
Durata del soggiorno dal 5 all' 
febbraio; iscrizioni entrò 11 15 
gennaio per poter preparare in 
tempo i documenti e disporre 
degli alloggi. Informazioni pres
so il Consigliere- Cori. '. 

ISCRIZIÓNI . AtÌ .A FJI.S.I. — 
Sono aperte le iscrizioni per'J'af-
filiazione dei .soci!'dello Sci-Cai 
alla FISI. Si gode delle riduzio
ni individuali dèi 50 per cento 
per gli atleti e - i l 50 per'cento 
collettivo per gruppi di almeno 
5 persone. . , '-

AGGREGAZIONE AL C,A,I. 
HIETI. Con sole L. 500,come ag
gregati i nostri-soci potranno be-
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Sede provv. vl§" Marsala 31 
• - Padova' 
L'albo, del quoHo arino di 

vita saluta la nuova ìniziàtiua 
della S.A.P., consistente nel
l'apertura del ' suo notiziàrio 
nel. periodico « Lo Scarpone ». 

Il lancio dcU'tniziafitja in 
scilo alla Società t /può .subito 
adesioni eniiisiastiche e ìa Pre
sidenza ha motiìJo. di ritenere 
che molti altri daranno il loro 
apporto, abbonandosi a .que
sto giornale. . ; 
, Con ciò le. S.A.'P. « iene ad 
avere i! suo normale notiziario 
su un giornale di'grande diffu
sione e molto apprezzato nel
l'ambiente alpinistico ' in tema
zionale., . -,; \^ . • 

fiiuolgiamo perciò da qiieste 
righe il nostro augurale saluto 
a tutti i -soci del^nostro Soda
lizio, facendo uàti perchè il 
1948 sia a tutti propizio e fe
condo di opere e veda'in par
ticolare modo sempre ^iù l'af
fermarsi della S.A.P. ,neltii cit
tà di Padova. ,; 

LA PRESIDENZA 
Si rammenta che il IS terinaio 

scade il termine per il rinnovo 
della quòta sociale. • . 

La sede è aperta il ' martedì, 
giovedì e venetìdi dalle ore 18.30 
alle 19,30,e dalle 21 alle 22,30. 

Venerdì 9 gennaio in sede sarà 
tenuta dal sig. Saggia.una con
ferenza sul tema «Foesla della 
montagna ». , 

A S S E M B L E A : Il 5 ' u.' s. si 
è tenuta l'assemblea generale 
presso la sede. Jl presidente 
Borlàndel l i ha letto una rela
zione inerente l'attività del 
l'arino scorso* e la- situazione 
amministrativa. 

Dietro proposta del Consi
glio- è stata • approvata •; all'u
nanimi tà la nuova quota an
nuale in -ragione; di L . , 800, 
escluso . l 'abbonamento, , allo 
« Scarpone ». Si' invi tano' per
tanto i soci che desiderassero 
ricevere ancora il giornale di 
voler provvedere all'abbona 
mento presso il sig. Moreschi. 

L'ATTIVITÀ' RUSTICA, . già 
iniziata con gite a Cervinia, 'Val-
cava e al Lago del Mucrone, 
sarà più intensa nei prossimi 
mesi anche per la sezione ago
nistica. 

DATE DI RICORDARE: dal 3 
al 6 gennaio alla Paganella. 

25-1-48. Campionato sociale dì 
fóndo ai Resinelli. Partecipate 
tutti 

26.12-47 da ricordare anche se 
trascorso, perchè 14 festicciòla 
dei bimbi in Hde, -con ajbero 
e babbo Natale, proiezione cine
matografica, nonché doni, è riu
scita veramente bene. 

Neo pennini: Daniele Riffal-
di e Sandro Roventi, due pupet-
tl,: figli di soci, appena nati, in
vece di vagire, hanno chiesto 
un paio, di sci. Felicitazioni ai 
genitori. 

Matrimoni. — Pedrazzini e 
De- Gasperi hanno detto di si; 
tante cose belle e auguri. 

{"TtHaSa^^f^ 

LQ co/a 

DI CARLO COLOMBO 
Via C. Alberto 14 INTERNO Milano 

9 PROCORATE ABBONAMENTI A 

LO SCARPONE 

AifUftUUI 
Sclaioù! 

PRIMA di effettuare l'ac-
qì!iisto di calzature da sci 
e dò montagna, chiedete 
in ' visione • a l Vostro 
Forni tore - le scarpe del 

CALZATURIFICIO UDINESE 

Vi faranno decidere per 

L' A C Q U ! S T O 

RaPPRESENTAflTE: 

FODRI GELSO-Milano 
Via Stràdella 2 - T e l . 264.927 

PER I I 

T E N K J I S 
DA - ' 

TAVOIO 

\\WM\ 

P A L L I N E 

SAMCO 

IN VENDITA OVUNQUE 

??$;sVl£MA55Z]tieCHELI.H 
•^«pAS'Ref tlON E?QtO N A ^ -

SCIATORI! 
per Sestriere, Cervinia, Madeslmo 
Ponte di Legno e Val Gardena 

viaggiate con I nuovi pullman lusso della 

Prenaiate presso la 

mi Az. LOMBARDA-. V!ale EilgoyS, !el,-3DSIQ-
e presso le principali Agenzie di Viaggio 

Fraj l ì escursionisti 
A Monza risprgt^Ja S,iM. 

11 2 ottobre I scorso si è rico
stituita . la « Società r Alpinisti 
Monzesi » allo scopo di diilonde-
re e facilitare l'Alpinismo. Essa 
ha ,la Sede' in via Mapelli (Ri
storante Fantello). I,a Segreteria 
funziona nelle sere di mSrtedi 
e cu venerai aalle 21 alle ,23. 
I soci e simpatizzanti possono 
frequentare' là •'Società anche 
tutte le sere. ' . • 
•Nel proissimo ' gennaio i verrà 

effettuata la prima gita sociale 
alla Cantoriiero della. Presolana 
(data da destinarci). 

IL BASTONCINO SPECIALE 

TRIONFATORE NEI RECEfiTT 

CAMPIONATI NAZIONALI 

G. LTAFFA . Via lupetta.'z • MILANO. 

SCIATORI ! . 
TUTTO QUANTO VI PUÒ' OOCORRERE 
LO TROVERETE PRESSO LA DITTA 

AlFREDO FOCESI REPARTO SPORT 
Corso Buenos Ayres ang. vìa Scarlatti 2 • Telef. M Ù t •Mi lano 

GASPARE PASINI, 
Direttore responsabilp 

S.A.M.E - Milano. Via Setfala 2; 

L I V O R N O 
Donrìenica -21 dicembre , ha 

avuto luogo, favorita da una 
nitida giornata; l'ascensione' al 
M. Antona e l'ascensione all'Al
tissimo dal canale di Angiola. 

Jn, occasione di qiieste escur
sioni i , soci del la . Sezione di 
Lirorno del C. A. /.> del lo Sot
tosezione S. P. v e . A:, O..T. O 
e X^ersilia, » honno offèrto, a SO 
famiglie bisognose del villaggio 
di .Anfono, un pacco natoli-
zio contenente utreri e indu
menti. I ; . 

Al la conscptia creino presenti 
i dirigenti del C. A. • ! . . e ' e 
Atitorifà del villaggio.. 

LEVA CHABERTON 

l i e quote sociali 1948 sono 
State còsi (issate: '. 

Soci Ordinari L. 300 
Soci Aggregati L,-250 

Per r abbonomento a « Lo 
Scarpone» (L. r400) si• rende 
noto che l'infio inizia dal mese 
nel quaie è sfoto pagata la re
lativa .quota. .. ,. -

MOSTKA DI PITTURA. — An
che la seconda mostra provin
ciale di pittura di montagna ha 

Il Ululiti nei uriniti di tirtiruii >|ivrtiti 

SIMONIS & Co. MIIANO - VIA MOSCOVA, 10 

M E N A € G I O 
Il 25-ottobre 1 soci sono stati 

convocati in sede per la nomina 
delle cariche socfalì. Il Reggen
te Francp Pizzala illustrò le at
tività svolte durante l'anno, co"m-
pendiatesi in tre gite > Invernali 
e 10 estive, fra cui notevole 
quella al Pizzo Stella (m.. 3163). 

L'esecutivo della Sezione ven
ne cosi formato: Presidente, Gio
vanni Nobile, vice presidente 
Enrico Panizza, segretario Vit 
torio Solano, consiglieri: Fran^ 
co Pizzala, Enrico Clerici, Altre 
do Castelli. Mario Vanzini. Spi! 
Icr Palvarini, Febo Bianchi. 

La Sezione, fondata nel gen
naio 1947, annovera o»a ben 115 
soci. Col nuovo anno nuove mè
te verranno raggiunte: fra le 
principali figura il riattamento 
di una baita quale rifugio al
l'altezza di m. 1900 circa sulle 
falde del M. Bregagno. 
—Frattanto sono in programma 
nel 7 corr. una gita sciistica a 
M.Tdesimo e al primi di gennaio 
una a S. Moritz. 

a regolazione mlllimetclea In 
marcia senza deguantarsl né 
togliere H ' piede. dàgU sci. : 

SI adatta a qualunque attac
co a talloniera metallica. 

La coppia-L.-. 1500 .fr. Italia 

Richiedetela ai migliòri ne
gozianti oppure a 

lERMENlN! SPORT-JiliNfl 
v i a TORINO 49, TEL. 81-086 

S. OATERIM VALFDRVA ni. 1737 
Alberghi' 
di ogni categoria 

R i fu g ì ' 
*'I»jc»b "Val^uirva," - S.C£i.tex>iila. 
(MILANO - Via B. Cavalieri 3 - Telefono N. 66.2nt 

Palestra Ideale dello S c i , alpinistico 
d'alta montagna, , per l a . gioventù ga- : 

•gliarda, ' a m a n t e dei vasti orizzonti. 

FRASSINO GARANTITO n A A A 
con f Y T A C C HI a LI re X • V T <l̂ i SCI 

G O L S P O R T - MILANO r VIA LIPPI. 43 . TEL. 275.0f4; 

pftODazioHe <3IACCHE A^vàtno e ^untitiscf 

LISKAIVI 
SCIOLINE PER,TUTTE t̂ÉiJ^yi 

Richiedetele, in tutti iihigUon ]• 
hegosi di articoli sportivi-i 

C o n c e s s i o n a r i a " A L C A F i * 
BOLOGNA - Via « . V i t a l e 4 0 secondò 

Tel. MsataH . 
MILANO-Corso Magenta, 32 

SCI COMUNI E DI MARCA 
SCARPE DA SCI E RIPOSO 
A B B l G L I A M E N T O 
- SCONTO 6 % Al èOCI'DEL CA.U 

C OXT noI.gj.*TE Q trAMtMTA -'-E f Mt B X X a 

\ ^ 

• : i . : ^ •:.'.->f 


